
 

 
  
 

“Viaggiare è camminare verso l’orizzonte, incontrare l’altro, 
conoscere, scoprire e tornare più ricchi di quando si era iniziato il 

cammino.” 
                                                                    ( Luis Sepulveda) 
 
 

 
(Un particolare ringraziamento alle separatrici di plastica degli SLUM di Bombay) 

   
 
 
 

Travel Land S.r.l. 
Agenzia di viaggio e Tour Operator Ecosostenibile                                                                            

Via Fortezza 21 ang. Via Galeno - 20126 Milano                                                                                              
telefono 02 27007393 – cell 328 4292203 cell. 338 4571070 - fax 02 27007418                                                                         

email: eleonora@travel-land.it   oppure  eleonoratravelland@libero.it ( solo emergenze)              
@sito: www.travel-land.it 

 
Contattatemi: via facebook e via whatsapp 

 
R.E.A.   MI-1956827 p.iva 07403720969 polizza Rc 191643- 44 cap.sociale 10.000 

 



 
 

La peculiarità forse più sorprendente di Gran 
Canaria risiede nell’enorme varietà dei suoi paesaggi, 
numerosi quanto quelli di un continente. Ciò costituisce 
un fattore di grande interesse per gli amanti dei panorami 
mozzafiato, della flora, della geologia o semplicemente 
per coloro che sanno apprezzare una VACANZA nella 
NATURA. L’isola si formò circa 14 milioni di anni fa nel 
corso di una serie di eruzioni vulcaniche violentissime, in 
seguito alle quali il gigantesco cono circolare che 
costituisce l’odierna isola affiorò dalle acque dell’Oceano. 
Unitamente al resto dell’arcipelago, l’isola forma una 
zona di interesse naturale davvero unica al mondo. Le 
sue caratteristiche geologiche e la peculiarità della flora, 
con un numero elevatissimo di piante endemiche la cui 

rarità botanica può essere paragonata soltanto a quelle delle isole Galapagos o delle Hawaii, ne hanno fatto, 
con l’andare del tempo, un’importante mecca per il naturalista. Percorreremo  itinerari naturali lungo strade 
sinuose che portano alla scoperta di paesaggi 
infinitamente mutevoli chilometro dopo chilometro, 
cammineremo lungo la rete di “sentieri reali”, antiche 
vie di comunicazione tra i villaggi dell’isola, 
attualmente ristrutturati per gli appassionati di 
trekking. Ci avventureremo nell’entroterra dell’isola, 
uno spazio brullo, caratterizzato da notevoli dislivelli 
e gole profonde, avendo spesso la sensazione di 
trovarci in un territorio inesplorato, lontano da 
qualsiasi forma di civilizzazione… tra formazione di 
coni, depressioni e colate vulcaniche. La varietà di 
queste ultime, veri e propri fiumi di lava 
solidificata, non conosce eguali in alcuna regione 
della Terra. Sotto il profilo geologico, l’isola viene 
suddivisa in due zone: la metà sud occidentale, più antica, contraddistinta da episodi esplosivi assai violenti 
che portarono alla comparsa dei singolari massicci rocciosi, simbolo geologico di Gran Canaria; e la metà 
nord orientale, più giovane, dove è possibile reperire forme vulcaniche meglio definite, come crateri e coni di 

lava nera. Passeggeremo sulle dune di 
Maspalomas, riserva naturale costituita 
da dune di sabbia fine che si susseguono 
su un territorio di 400 ettari : un paesaggio 
davvero straordinario che riflette la 
vicinanza con il continente africano ed i 
suoi deserti. Soggiorneremo otto giorni in 
uno dei centri più turistici e importante 
dell’isola, noto per le sue spiagge e per la 
vita notturna: Playa MASPALOMAS - 
sole, mare, spiagge, pub, bar e discoteche 
animano la vita della cittadina fino a notte 
fonda.  



L'isola di Phu Quoc (Phú Quốc, 富國島; letteralmente: 
"l'isola del paese della prosperità") è una delle perle del 
Vietnam. Situata nel Golfo del Siam, a breve distanza dalle 
coste della Cambogia, presenta i tratti iconici dei paradisi 
tropicali: vegetazione folta e rigogliosa, litorali di sabbia 
bianca e finissima, mare cristallino turchese.L'interno 
dell'isola è impervio e vi sorgono numerose cime coperte da 
una fitta vegetazione. Di forma pseudotriangolare, si estende per circa 50 km lungo l'asse nord-sud e 

25 km lungo l'asse est-ovest. Phu Quoc è nota per le 
splendide spiagge, gli scenari naturali incontaminati, 
l'atmosfera placida e rilassata, le bellezze dei fondali da 
esplorare, gli abitanti gentili e cortesi. Un grande parco 
nazionale tutela gran parte dell'area dell'isola e per 
questo motivo è stata eletta la SPIAGGIA PIU’ BELLA 
DEL SUD EST ASIATICO.  
PROGRAMMA: 16 GENNAIO: Ritrovo in aeroporto 
con accompagnatrice  a Milano Malpensa t1 alle ore 12.30. 
Volo diretto Milano/Phu Quoc alle 15.30 con arrivo alle 
09.25 del 17 gennaio       ( DURATA VOLO: 12 ORE) . 

Trasferimento in hotel e consegna camere. Cena e pernottamento in hotel. 
Dal 17 al 23 gennaio: Tempo libero a disposizione per soggiorno mare o escursioni con accompagnatrice. 
24 GENNAIO: Colazione in hotel e trasferimento in aeroporto. Volo diretto Phu Quoc/Milano Malpensa alle 
10.35 con arrivo alle 20.35( durata volo 16 ore con uno scalo tecnico no cambio aeromobile). Fine dei servizi. 
Escursioni con accompagnatrice:  La vostra accompagnatrice vi condurrà nelle spiagge piu’ belle dell’isola 
come ad esempio Vung Bau Bech (Bãi Vũng Bầu)  nord-ovest dell’isola, ampia baia a mezzaluna sostenuta da 
vegetazione tropicale densa oppure la spiaggia di Ong Lang 
Beach,  baia di sabbia bianca, punteggiate da rocce nere e 
palme, o ancora Thom Beach  la silenziosa, scarsamente 
popolata e che  profuma di anacardi.  Non mancherà una 
giornata nella a giungla con  un paio di sentieri attraverso la 
foresta ed una visita al villaggio di An Thoi nel sud 
dell’isola. Visiteremo i siti storici della regione: le reliquie 
dei re Gia Long, la base militare Nguyen Trung Truc – eroe 
nazionale e il carcere di Phu Quoc. Non mancheranno 
momenti dedicati allo shopping al mercato notturno o nelle 
gioiellerie che vendono perle che  si possono trovare ovunque a prezzi contenuti. E tanto altro ancora con lei!  

IL NOSTRO HOTEL: COTTAGE VILLAGE ¾*- 
HOTEL VINCITORE premio 
TRIPADVISORQuesta struttura si trova a 5 minuti a 
piedi dalla spiaggia. Immerso nella vegetazione 
tropicale, il Cottage Village offre sistemazioni 
tranquille e confortevoli con connessione WiFi 
gratuita, una reception aperta 24 ore su 24, un 
ristorante e un parcheggio gratuito in loco.La struttura 
si trova a soli 10 minuti a piedi dalla spiaggia pubblica 
di Ong Lang, a 6 km dalla fabbrica di salsa di pesce e 
dal centro immersioni Coco a 8 km dal Tempio di Cau.  



 

 

L’annuncio è ufficiale e vuole essere un 
messaggio di dialogo e di pace attraverso la 
cultura. Dopo anni di lavori e rimandi, l’11 
novembre ha aperto finalmente al pubblico il 
Louvre Abu Dhabi, realizzato dopo 11 anni di 
progetti e cantieri sull’isola di Saadyat, nella 
capitale degli Emirati Arabi Uniti. Un’opera 
grandiosa, praticamente una città-museo custodita 
sotto la cupola progettata dall’archistar Jean 
Nouvel: 180 metri di diametro e quasi ottomila 
stelle metalliche che riflettono la luce. L’effetto è 
quello di una pioggia di riflessi che invade gli 
spazi interni e che si riflette sulle acque circostanti. 
E sotto la cupola si alterneranno mostre temporanee 

con prestiti di opere da 13 musei francesi, frutto di un accordo intergovernativo che si avvale del nome 
del Musée du Louvre per 30 anni e 6 mesi. La sua architettura innovativa completa una presentazione di 
tesori straordinari che rappresentano un’istantanea della creatività umana e apre la strada a nuovi dibattiti”. 
Nelle luminose sale si potranno ammirare reperti di civiltà antiche e opere d’arte moderne e 
contemporanee. Nella galleria dedicata alle religione universali ci saranno testi sacri come un Foglio del 
“Corano Blu”, una Bibbia Gotica e testi buddisti e taoisti. Ma non ci fermeremo solo per questa visita: 
inizieremo da Dubai andando alla scoperta di questa metropoli, unica e spettacolare. Il nostro itinerario inizia 
con una meravigliosa vista del Dubai Creek, attraversando il quartiere storico di Bastakiya, con le sue 
incantevoli abitazioni fortificate costruite dai mercanti. Ci sposteremo poi all'antico forte di Al Fahidi, dove il 
Museo di Dubai conserva preziosi archivi e memorie del passato della città, oltre alla cronaca delle fasi del suo 
sviluppo. Poco lontano ci imbarchiamo su un Abra, la tradizionale barca di legno, per attraversare il Creek e 
andare a visitare il Souk delle Spezie e il Souk dell'Oro. Avremo poi l'opportunità di fermarci per una foto nei 
pressi della moschea Jumeirah. Dopo il pranzo in ristorante proseguiamo con le visite nella parte moderna della 
città  salendo sull'edificio più alto del mondo, 'Burj Khalifa', Iniziamo l'ascesa verticale con l'ascensore ad alta 
velocità, salendo a 10 metri al secondo. Quando le porte si aprono, le pareti di vetro dal pavimento al soffitto 
offrono una vista libera a 360 gradi della città, dal 
deserto all'oceano. Proseguiamo a Dubai Marina e 
in seguito Palm Jumeirah, un'isola creata 
dall'uomo che è diventato un potente simbolo 
dell'emirato. Sosteremo per una foto all'hotel extra 
lusso Atlantis The Palm e nei pressi del famoso 
Burj Al Arab, disegnato per sembrare una vela 
 alta 321 metri, che domina il panorama di Dubai 
Jumeirah. In serata ci attende un nuovo punto di 
vista su Dubai: saliamo su un tradizionale vascello 
Dhow in legno, decorato  in un mix di sapore 
arabico e moderne illuminazioni. Navigando nella 
tranquilla Marina di Dubai, ammiriamo lo 
spettacolo dello skyline illuminato. Le acque dai 
riflessi scintillanti, la sontuosa cena a buffet e la 
più incredibile vista della città renderanno questa 
esperienza indimenticabile. 



 

Lo Sri Lanka (Serendib) è 
l’isola splendente. Secondo 
una leggenda araba, già era 
tale per Adamo ed Eva 
quando non avevano 
ancora assaggiato la mela 
perché questo era il 
Paradiso Terrestre. Una 
vacanza in Sri Lanka non vi 
lascerà delusi: luminosa nei 
sorrisi della gente così 

naturalmente ospitale, suggestiva per le testimonianze vivissime di una civiltà millenaria, ricca di antichi 
templi e fortezze che emergono dal verde delle foreste, splendida nella natura vergine e nelle sue spiagge 
lunghissime e silenziose bordate di palme, profumata di aromi di spezie e fior di loto. Il Buddha la 
considerava il regno della bellezza, della serenità, della pace. Il profilo dello Sri Lanka appare come una 
goccia nel mare dell’Oceano Indiano, ma le sue forme sembrano anche evocare quelle foglie di tè che così 
fittamente ricoprono la zona centrale dell’isola con il loro verde scintillante, e che hanno contribuito a 
renderla famosa nel mondo con il nome di Ceylon. L’isola è molto verde: montagne, pianure, fiumi, 
spiagge bellissime, sterminate piantagioni di tè, città antiche cariche di storia, atmosfere coloniali.   
Visiteremo il quartiere inglese di Colombo, la capitale e faremo una passeggiata nel grande:Cinammon Gardens, 
il giardino botanico più grande dello Srilanka con piante uniche al mondo. Ci recheremo alla scoperta della 

spiritualità cingalese a Dalada Maligawa, uno dei templi più 
venerati dal mondo buddhista, dove è custodito un dente del 
Buddha. Rimarremo a bocca aperta a Polonnaruwa dove si 
trova il Gal Vihara (Tempio della roccia), con tre gigantesche 
statue del Buddha scolpite Faremo un’escursione in un luogo 
unico al mondo: Sigiriya, un'antica fortezza fatta costruire in 
cima a un blocco roccioso di quarzo dal re Kassyapa, nel V 
secolo per proseguire verso Anuradhapura e Aukana dove si 
erge un’imponente statua di Buddha risalente al V secolo d.C. e 
alta 12 metri. Anuradhapura, la prima capitale (380 A.C.) è 
indubbiamente la più grande città dell’antica Ceylon. Qui si 
trovano due siti del Patrimonio dell’Umanità: Sri Maha Bodhi 
(Sacred Bo-Tree) l’albero sacro dove il Principe Siddhartha ha 
raggiunto l’illuminazione, questo è storicamente documentato 
come l’albero più antico del mondo con più di 2.200 anni. Il 
Brazen Palace (secondo secolo A.C), le 1600 colonne di pietra 
sono quanto rimane di un magnifico convento di monaci.  Ed 

ancora Polonnaruwa, la seconda capitale di Sri Lanka costruita tra l’undicesimo e il dodicesimo secolo D. C. che 
è un sito Patrimonio dell’Umanità. Qui ammireremo  le rovine del Palazzo Reale, il Gal Viharaya (Tempio di 
Roccia) con le splendide statue di Buddha scavate nella roccia di cui uno in posizione eretta, uno sdraiato e 
seduto in meditazione, la Audience Hall, il Lotus Bath, la statua del re Parakramabahu, e Parakrama Samudraya. 
Ma non mancherà nel nostro itinerario Dambulla tempio di roccia costruito dal Re Walagambahu nel 1° secolo 
A.C.  e Kandy, durante il tragitto si visita il Giardino delle Spezie di Matale. Per terminare a Pinnawela, 
L’ORFANOTROFIO DEGLI ELEFANTI. 



 
 
 
 
Se sognate un CARNEVALE ELEGANTE ED 
UNICO NEL SUO GENERE durante la settimana 
del Carnevale asburgico, viene ricreata quella 
atmosfera di sfarzo che contraddistingueva la corte 
imperiale e ricrea i fatti dell’epoca: la principessa e 
l’imperatore che arrivano in carrozza percorrendo 
la Strada dell’Imperatore, i fuochi d’artificio e i 
brindisi, fino ad arrivare al Gran Ballo 
dell’Imperatore nel Salone Hofer, con vestiti sfarzosi 
che ancora oggi sono necessari per partecipare 
all’evento. Vivi con noi questa tradizionale 
rievocazione storica dell’epoca asburgica, che fa rivivere i fasti dell’epoca della Principessa Sissi. Ogni anno 
nella settimana del carnevale, la principessa Sissi e l’Imperatore Francesco Giuseppe tornano a Madonna di 
Campiglio in una magica rievocazione della corte asburgica. Per l’intera settimana del carnevale, nella 
cittadina dolomitica suonano le note dei walzer viennesi dell’Ottocento, con cavalieri e dame, duchi e 
duchesse, ussari a cavallo che sfilano tra le vie e le piazze di Madonna di Campiglio. Sulla carrozza imperiale 
la Principessa Sissi Imperatrice d’Austria e l’Imperatore Francesco Giuseppe salutano la folla, proprio come 
avveniva nel 1894, accompagnati dalle campane e dagli 
evviva di riverenza di un popolo in festa. Quattro giorni 
di sfarzo ed eventi memorabili, come realmente 
accadeva a metà dell’800. Dai balli nelle piazze più 
suggestive della località, a moderne e rivisitate sciate 
con costumi d’epoca, al momento clou dei 
festeggiamenti con la Grande Fiaccolata Imperiale del 
martedì grasso nel cuore di Madonna di Campiglio. 
Melodie e corteggiamenti d’altri tempi ricreano la 
magia e l’affascinante regalità di un tempo. Sara’ anche 
l’occasione per visitare la Val Rendena e Pinzolo.      
“Il passaggio di sua Maestà per la Val Rendena fu un 
vero viaggio trionfale! Poche valli infatti possono 
contare tanti paesi sullo stradone come questa: e ogni 
paese fece del suo meglio per onorare l'imperatore. Suono di campane, sparo di mortaretti, imbandieramenti, 
applausi ed evviva che assordavano, continuavano da Villa fino a Pinzolo…” riportò “La Patria” del 5 luglio 
1894. Francesco Giuseppe giunse a Pinzolo alle 14.30; ad attenderlo c’erano le autorità, ma soprattutto c’era 
tanta  gente orgogliosa di incontrare l’imperatore che aveva lasciato i fasti di Vienna per scoprire in compagnia 
della bella Sissi i segreti della Val Rendena. 

Già da allora questo angolo del Trentino Occidentale era noto 
per la dolcezza del fondovalle, ma anche per paesaggi più 
austeri. Le Dolomiti di Brenta, l’Adamello e la Presanella, 
nascondono scenari unici, “degni di un re”: piccoli laghi, 
superbe cascate, boschi, ma anche creste rocciose affilate come 
coltelli e cime imbiancate da nevi perenni. Un mondo 
affascinante e vario, capace di solleticare la fantasia. Le 
antiche leggende della Val Rendena parlano di mostri nascosti 
nelle gelide acque di laghi remoti, d’inestimabili tesori 
custoditi da diavoli e streghe, del pane che non lievitò dopo 
l’uccisione del vescovo trentino Vigilio a Mortaso.  



 
 
 
Se sognate almeno una volta nella vita di partecipare al famosissimo 
Carnevale di Rio de Janeiro, ma il Brasile è troppo lontano, non 
disperate: qui in Europa abbiamo il Carnevale dei Villani che si 
tiene ogni anno a Lisbona, ed è un po’ il papà della festa ben più 
nota brasiliana. Durante tutto il mese di febbraio la città assume 
nuove luci e colori e tutti scendono per strada per partecipare alle 
parate in maschera, alle sfilate di carri allegorici, ma anche danze, 
concerti e tantissimi altri eventi da non lasciarsi sfuggire. I 
festeggiamenti terminano il mercoledì delle Ceneri con l’Enterro do 
Carnaval, un vero e proprio funerale del Carnevale che dà inizio al 
periodo pasquale.  
Coglieremo l’occasione per visitare insieme la bellissima capitale 
portoghese  tra le vie ed i locali notturni del quartiere di Barrio Alto, 
il pittoresco Quartiere Alto che si trova nel cuore di Lisbona, in gran parte zona pedonale e celebre per le 

sue tascas, osterie a conduzione familiare, e per i locali notturni 
in cerca di un malinconico fado. Ci muoveremo anche con il 
famoso tram 28 che permette il tour turistico della città col 
minimo sforzo. Si passerà  per i quartieri del centro storico dove 
si trovano le attrazioni maggiori della città: tra Chado, Baixia, 
Alfama, Graça per fermarsi al capolinea di Martin Moniz. Le 
salite dell'Alfama sono le più emozionanti dove si teme sempre 
che il vecchio marchingegno non possa farcela, mentre 
regolarmente il macchinista compie il miracolo e ci si ritrova 
davanti al Miradouro di Santa Luzia o alla Chiesa di 
Sant'Antonio. Avremo modo di cenare nell’antico quartiere 
dell’Alfama, un posto fantastico in cui ascoltare l’ autentica 

musica fado dal vivo, così malinconica e tipicamente portoghese. Questo inestricabile dedalo di vicoli ciechi, 
scale, cortili e viuzze medievali sulla collina che scivola verso il Tago è  il quartiere più antico di Lisbona, è 
miracolosamente sopravvissuto al terremoto del 1755 ed ha mantenuto intatta la sua configurazione originaria 
dove aleggia il profumo delle sardine alla griglia. Assaggeremo i tipici dolcetti del quartiere di Belem nella 
periferia di Lisbona, ricco di decoratissimi monumenti in stile Manuelino. Qui si trovano intorno ai grandi 
giardini lungo Tago la famosissima Torre di Belem, faro e fortezza a guardia del porto; il Mosteiro dos 
Jeronimos che celebra il ritorno di Vasco de Gama; il Monumento dos Descobrimentos a ricordo delle grandi 
storiche scoperte geografiche, il quartiere di Baixa, una grande scacchiera urbanistica di vie che si incrociano 
ad angolo retto con edifici uniformi in stile neoclassico, risultato del progetto del Marchese di Pombal, primo 
ministro del re Josè I ai tempi del terremoto. E' il centro di 
Lisbona e le sue vie sono piene di negozi, banche e uffici; 
portano nomi che richiamano i vecchi commerci come per 
esempio la rua da Prata(argento), o la rua do Ouro (oro). La 
via centrale è la rua Augusta che sfocia nella gigantesca Praça 
do Comercio attraverso un arco trionfale.  
Proseguimento nel quartiere di Chiado che significa astuto, ma 
anche malizioso. E' il quartiere degli artisti, si trova davanti 
alla Baixa e sulla stessa collina del Bairro Alto. Al centro del 
quartiere c'è la statua del poeta e frate rinascimentale Antonio 
Ribeiro detto O Chiado. Nella famosa rua Garret merita una 
visita la storica caffetteria 'A Brasileira', tanto amata da Pessoa.  



 

 

Definita anche “Perla delle Andamane”, 
Phuket con la sua superficie di 810 km2 è 
l’Isola più grande e popolosa di tutta la 
Thailandia. La splendida costa frastagliata 
che la caratterizza è costituita da ampie 
baie sabbiose, penisole rocciose, scogliere 
granitiche e una fitta vegetazione tropicale. 
All’interno dell’isola si estendono invece le 
classiche risaie asiatiche, piantagioni di 
caucciù, cacao, ananas, palme da cocco e 
una vasta foresta pluviale. Meta di 
divertimento notturno e spiagge di 
paradisi tropicali dove potremo vivere una 
vacanza indimenticabile! 
L’isola offre moltissime attività e svaghi per la nostra vacanza in Thailandia: muovendoci insieme alla 
nostra accompagnatrice raggiungeremo la località di Karon Beach, la seconda spiaggia ( dopo PatongBeach 
– dove si trova il nostro hotel) più grande di Phuket dove pittori e scultori thailandesi hanno dato origine ad un 
piccolo quartiere di capanne, pub e gallerie d’arte in cui vivono e lavorano. Sosteremo a KataBeach, dalle 
sabbie bianche e le acque color smeraldo, splendida spiaggia contornata di palme da cocco e diversi 
ristorantini tipici. Arriveremo alla piccola baia di Kamala luogo unico ed indimenticabile dove nuotare in 
acque cristalline ed esplorare una splendida barriera corallina situata a pochi metri dalla spiaggia. Avremo 
modo di praticare il miglior snorkeling lungo la spiaggia 
bianchissima incorniciata in una lussureggiante 
vegetazione tropicale di Laem Sing Beach, uno tra i 
luoghi più belli della Thailandia. Faremo un’escursione 
alle isole di Surin nelle Andamane, Parco Nazionale 
Protetto, paradiso sconosciuto e preservato dal turismo 
di massa. Ma non mancherà una sosta ad una Orchid 
farm  dove oltre 20.000 varietà di orchidee, alberi 
tropicali e fiori indescrivibili di una bellezza unica 
decorano la sala dove vengono effettuati show 
culturali come danze thailandesi o incontri di thai 
boxe o ancora musica classica thai e folk suonata con 
strumenti tradizionali. Nella struttura della Phuket Butterfly Farm sono esposte affascinanti collezioni di 
farfalle, insetti tropicali e creature marine in un ambiente naturale. Ma la tappa obbligatoria sarà sicuramente 
il parco di riabilitazione dei Gibboni ( Ilobatidi, comunemente noti come gibboni, sono una famiglia di 
Primati, classificati assieme agli Ominidi nella superfamiglia degli Ominoidi).  All’interno del parco 
troveremo inoltre la bellissima cascata di TON SAI per una sosta bagno.  
Nel tempo libero visiteremo il tempio di  Chalong, fermandoci nei vari Wat - luoghi carichi di una spiritualità 

-che non manca neanche nell'antico tempio taoista cinese di 
Put Jaw, costruito oltre 200 anni fa e dedicato alla dea della 
pietà Kwun Im, e l'adiacente e più grande tempio di Jui Tui. A 
Thanon Dibuk sarà possibile visitare Wat Mongkol Nimit, un 
tipico esempio di tempio in stile thailandese caratterizzato da 
un altissimo tetto e molti tasselli di vetro colorati. Avremo 
modo di approfondire la conoscenza del popolo thailandese al 
Phuket Culture Museum  nel complesso dell'Università di 
Rajabhat, che espone storia, arte e cultura di Phuket, dalle sue 
case, agli stili di vita e agli antichi utensili della città di Thalang 
d'uso in tempi remoti.  



 

NAVIGA INSIEME A NOI TRA LE ACQUE 
CRISTALLINE DI DUBAI E IN OMAN E VIVI IL 
COMFORT SUPERLATIVO DI MSC MUSICA AL 
CALDO DEGLI EMIRATI ARABI RILASSANDOTI 
SU SPIAGGE INCANTEVOLI DI SABBIA BIANCA 
ED ESPLORANDO CITTA’ RICCHE DI TRADIZIONI 
E VERE E PROPRIE MERAVIGLIE DEL MONDO. 
Partiremo da DUBAI visitando la magnifica Moschea di 
Jumeirah, la zona di Bastakia, per ammirare e scoprire la 
storia delle antiche torri  del vento, costruite da facoltosi 

mercanti e che fungevano da regolatore della temperatura interna delle antiche abitazioni, il vicino Forte Al 
Fahidi, risalente al XIX secolo, al cui interno è ospitato il Museo di Dubai che raccoglie le memorie storiche di 
questa città, importante centro di scambi commerciali  e marittimi sin da tempi antichi. Faremo shopping al  
souk di Madinat Jumeirah, una spettacolare ricostruzione di un souq arabo; visiteremo il grande Burj Dubai - il 
grattacielo più alto del mondo, e Palm  Jumeirah, isola artificiale dalla forma di palma dove si trova Atlantis un 
hotel  con un parco di giochi acquatici interno.  Navigheremo nel Mar Arabico visitando anche la bellissima 
Abu Dhabi e la Grande Moschea , opera d'arte 
architettonica considerata una delle più grande moschee al 
mondo, capace di ospitare 40.000 fedeli. È dotata di 80 
cupole, circa 1.000 colonne, lampadari placcati d'oro a 24 
carati e il tappeto tessuto annodato a mano più grande del 
mondo. La sala di preghiera principale è dominata da uno dei 
più grandi lampadari a bracci del mondo: 10 metri di 
diametro, 15 metri di altezza e oltre 9 tonnellate di peso. MA 
NON POTRA’ MANCARE L’ACCLAMATO E 
APPENA INAUGURATO Louvre Abu Dhabi, realizzato 
dopo 11 anni di progetti e cantieri sull’isola di Saadyat, 
nella capitale degli Emirati Arabi Uniti. Un’opera grandiosa, praticamente una città-museo custodita sotto la 
cupola progettata dall’archistar Jean Nouvel: 180 metri di diametro e quasi ottomila stelle metalliche 
che riflettono la luce.  Proseguimento sulle splendide spiagge di Khor al Fakkan situata nell’enclave di 
Sharjah, uno dei sette Emirati Arabi Uniti. Termineremo con la visita dell’Oman e la capitale Muscat: il 

rilassante lungomare della cittadina e l’animato souk. MA 
NON MANCHEREMO LA NOVITA’ DI QUEST’ANNO: 
L’ISOLA SIRBANI YAS Sir Bani Yas è casa di oltre 10.000 
mammiferi terrestri indigeni e non. Molti di questi sono in 
pericolo di estinzione o sono già estinti in natura. Impegnato 
nella conservazione di alcune specie animali è l’Arabian 
Wildlife Park, che ospita una delle più grandi mandrie di orici 
d’Arabia del mondo. Gli esemplari della mandria sono più di 
400 e la squadra di conservazione lavora con l’Environment 
Agency Abu Dhabi per allevare, e in seguito trasferire, queste 
orici per ripopolare la natura.  



Un viaggio in Sudafrica è un’esperienza che evoca emozioni forti e 
che richiama un’Africa lontana fatta di spettacolari contrasti 
naturali, di intense suggestioni storiche, ma anche un’Africa 
moderna e dinamica, pronta ad affrontare nuove sfide. Una vacanza 
in Sudafrica regala un’esperienza unica: il viaggio on the road che vi 
proponiamo passera’ dall'imponente Table Mountain di Cape Town 
lungo la famosa Garden Route in cerca di Pinguini o di una Balena, 
fino ai Big Five del Kruger National Park che sapra’ sorprendervi 
per la sua bellezza. Facoltativamente potremo riposarci sulle 
bellissime spiagge del Mozambico. 

La nostra prima tappa sarà Cape Town, della quale non potremo non innamorarci e dove lasceremo un pezzo di cuore. 
Visiteremo il museo dedicato alla lotta per l'uguaglianza, il Nelson Mandela Gateway, per poi recarci a La Cape of Good 
Hope Nature Reserve ( Capo di Buona Speranza) con la sua natura incontaminata, i suoi ampi spazi aperti, le spiagge 
deserte e i suggestivi paesaggi che si possono ammirare dall'aspra punta della penisola per poi dirigerci  alla vetta della 
magnifica Table Mountain, in funivia, da dove è possibile ammirare incantevoli panorami su tutta la città. Partite alla 
volta di Hermanus, una volta tranquillo villaggio di pescatori, ora 
cittadina molto vivace per arrivare a Knysna , la città più importante 
che si incontra percorrendo la Garden Route. Questa cittadina, che 
sorge su una meravigliosa laguna circondata da foreste, tra l'altro 
visitabile anche in crociere, offre molte attrazioni turistiche. 
Proseguiremo al Addo National Park che  ospita gli esemplari 
sopravvissuti dai vasti branchi di elefanti che un tempo vagavano 
liberi nell' Estern Cape. L' Addo rappresenta una delle esperienze più 
affascinanti che si possono fare in questa parte della provincia, non 
soltanto per gli elefanti, ma anche perchè il parco ospita zebre, 
rinoceronti neri, bufali, leopardi, una ricchissima avifauna e persino 
lo straordinario Dung Beetle. Arriveremo a Port Elisabeth che sorge 
sulla Sunshine Coast e vanta alcune delle spiaggie più belle 
dell'Estern Cape. Da non perdere ci sono i musei, come il South End Museum, il BayWorld e il Nelson Mandela 
Metropolitan Art Museum. Non mancheremo di arrivare a Durban : la cittadina che senza dubbio attira annualmente la 
maggioranza del flusso turistico. Proprio in questa città si trova una delle zone balneari più frequentate in assoluto, 
conosciuta come "Marine Parade". Il lungomare è ricchissimo di locali, ristoranti, bar. Tutto ciò che può servire per 
passare una giornata in spiaggia entusiasmante e indimenticabile. Vicino si trova Cape Vidal una delle spiagge più belle 
del continente sud africano. Tanta è la sua bellezza che è addirittura patrimonio dell'umanità, tramite l'Unesco. Si trova, 
infatti, all'interno di un parco nazionale protetto, ovvero il St. Lucia Wetlands Park. A Cape Coast si trova la spiaggia di 
Grotto Beach, un vero e proprio arenile dove è possibile rilassarsi tra le meravigliose dune di sabbia bianca e ristorarsi in 
uno dei tanti locali che si trovano sulla riva.  Procederemo a Kwazulu Natal (Hluhluwe - Umfolozi Park) fino al 
Umfolozi Park per visitare la Riserva Marina di St Lucia con possibilità di escursioni in barca sulla laguna proseguendo 
attraverso lo stato dello Swaziland fino ad arrivare al famosissimo Kruger Park, con pernottamento nei Campi interni a 
gestione governativa. Il parco Nazionale 
Kruger e' il fiore all'occhiello dei parchi 
nazionali del Sudafrica, che sono attualmente 
18. Il Parco Nazionale Kruger e' senza rivali 
per quanto riguarda la diversificazione delle 
forme di vita che includono oltre ai big five : 
300 specie di alberi,507 specie di uccelli, 147 
specie di mammiferi,114 specie di rettili, 33 
specie di anfibi e 50 specie di pesci. Chi lo 
desidera potra’ prolungare il viaggio per 
ulteriori 08 giorni nel MOZAMBICO 
L'arcipelago di Bazaruto è situato a circa 10 
km dalla costa del Mozambico ed è costituito 
da 5 piccole splendide isole tropicali dove 
dedicarsi al relax. 



Viaggio nella terra dei Sanniti, tra 
pittoresche cittadine e borghi 
storici. Il Molise è questo e molto 
altro, estremo lembo dell’Italia 
centrale, una zona d’Italia poco 
nota ma ricca di spunti e bellezze. 
Faremo la prima tappa a Bagnoli, borgo molto 
caratteristico e romantico, situato a circa 35 km sia 
da Campobasso che da Isernia. Proseguiremo 
verso Castel San Vincenzo, il classico borgo d’altri 
tempi che sembra sospeso in un’epoca ormai 
superata. Ma il suo bello è proprio questo!  

Festeggeremo la Santa Pasqua  al SANTUARIO DI CASTELPETROSO: impossibile non notarlo dalla 
strada, il Santuario dell’ Addolorata a Castelpetroso è enorme e bellissimo. Con il suo stile neogotico, 
rappresenta una delle tappe imprendibili per chi visita il Molise. Proseguiremo ad Agnone, paese abbastanza 
grande -sempre per i canoni molisani- ed ha una particolarità: proprio qui nasce una delle più antiche fonderie 
di campane al mondo, la Fonderia Marinelli. 
Appassionati o no, è sicuramente interessante fare un salto nella storia visitando il museo. 
Poco distante da Agnone sorge Pietrabbondante, un minuscolo borgo medievale che  conserva i resti di un 
teatro molto importante risalente all’epoca sannita e incastonato nella natura circostante. 
Tappa obbligatoria sarà TERMOLI E ISERNIA città antica e capitale dei popoli di origini sannitiche. 
Saccheggiata dai Saraceni, distrutta durante la Seconda Guerra Mondiale a causa di un forte bombardamento è 
riuscita fortunatamente a mantenere, nella parte bassa della città, il suo antico aspetto, ed ancora oggi si 
distingue per i suoi stretti vicoli, molto suggestivi e caratteristici. Fra i monumenti più interessanti troviamo 
la Fontana Fraterna, realizzata tra il Duecento e il Trecento in onore di uno dei cittadini illustri, Papa Celestino 
V. Da segnalare anche la Cattedrale, ricostruita nel XIX secolo dopo aver subito numerosi danni a causa dei 
terremoti, che custodisce una bella icona di stile bizantino, conosciuta come "La Madonna della luce". 
Visiteremo anche CAMPOMARINO abitata fin dall'antichità come testimoniano i resti di un insediamento 
risalente al XIX-XVIII secolo a.C. e distrutta più volte durante le invasioni barbariche, la località di 
Campomarino riuscì a risorgere e a diventare un importante centro per popolazioni longobarde e normanne. 
Ad oggi il Comune dista dalla costa un paio di chilometri ma si estende fino alla splendida spiaggia, 
rappresenta infatti per la Regione una meta turistica molto ambita ed in continuo sviluppo. Da segnalare anche 
la Chiesa di Santa Maria a Mare, in stile romanico, e 
la strada alberata che dal centro del paese porta 
alla frazione di Nuova Cliternia, caratterizzata dai 
secolari pini che la fiancheggiano. Ed infine il 
capoluogo Campobasso che sorge a 700 metri sul 
livello del mare e grazie alla posizione molto 
favorevole offre panorami davvero suggestivi. Da 
visitare sicuramente il Castello Monforte, situato su 
un colle che domina tutta la città, la Cattedrale del 
1504, la Chiesa di San Bartolomeo, in stile romanico e 
il Museo del Presepe che conserva una raccolta di 
presepi antichi, tra cui alcuni del XVIII secolo. 



 

 
Venite in Spagna nel mese di marzo e fatevi sorprendere 
dalla bellezza di due milioni di ciliegi in fiore nella Valle 
del Jerte, in Estremadura. Vi immaginate di contemplare la 
bellezza di monti ricoperti da un manto bianco ma senza 
traccia di neve? Smettete di immaginare e venite in Spagna 
con noi, perché questa meraviglia della natura esiste e si 
chiama Valle del Jerte. Quando arriva la primavera questa 
zona dell’Estremadura offre uno spettacolo unico, perché gli 
oltre due milioni di ciliegi fioriscono creando uno scenario 
bellissimo. Se volete accogliere la primavera alla grande, 
questa è la vostra meta : la Valle del Jerte, in provincia di 
Cáceres (Estremadura). Sarete spettatori privilegiati di un 
prodigio della natura. Infatti ogni anno, i fiori dei ciliegi 

sbocciano e ricoprono i pendii delle montagne con un 
impressionante colore bianco. Questa fioritura così speciale 
generalmente dura solo una decina di giorni, sebbene inizio e 
durata possono variare a seconda dell’andamento del clima in 
inverno. Lungo l’itinerario partendo dall’andalusa Siviglia, 
visiteremo Merida con il suo splendido e monumentale teatro 
romano meglio conservato di tutta Europa, l’anfiteatro ed il 
circo immergendoci in uno dei periodi più appassionanti della 
storia per percepire lo splendore della Roma imperiale nel pieno 
del XXI secolo. Successivamente faremo tappa a Zafras e 
Caceres, bella cittadina disposta su una collina da cui domina il 

fiume Tago e dove sosteremo per poter fotografare una delle 
città meglio illuminate in notturno di tutta Spagna. Faremo tappa 
al  monastero reale di Santa Maria de Guadalupe, il più 
importante monastero del Paese per oltre quattro secoli, e uno 
dei santuari più importanti d'Europa. Nel 1955 è stata insignita 
del titolo di basilica minore. Al giorno d'oggi è protetto 
dall'UNESCO quale patrimonio dell'umanità. Proseguiremo 
verso Trujillo, la città natale di Francisco Pizarro e Francisco de 
Orillana per visitare la Plaza Mayor, il Castello Califfale e le 
due splendide chiese 
di Santa Maria e di 

Santiago. Proseguiremo alla volta di Santillana de Mar che Jean 
Paul Sartre definì “ il villaggio più grazioso di Spagna” che 
ospita la più antica opera d’arte al mondo mai scoperta: La 
Cappella Sistina della Preistoria: straordinarie decorazioni 
realizzate nel periodo paleotico. Infine arriveremo a Madrid dove 
potremo vivere la capitale spagnola per un giorno prima di 
terminare questo straordinario viaggio.  



ed 
 

 
Letteralmente, “hanami” significa “ammirare i fiori” e in 
Giappone si tratta di una vera e propria tradizione iniziata 
1300 anni fa, diffusasi poi in tutto il mondo. Le feste sotto ai 
ciliegi in fiore sono tipiche del Sud-Est asiatico ma negli 
ultimi decenni si celebrano anche in Europa e negli Stati 
Uniti.Tutto però è iniziato in Giappone nel 700 d.C., e ancora 
oggi l’hanami è una tale passione che è addirittura il servizio 
meteo giapponese che allerta la popolazione prevedendo 
quando avverrà la fioritura e tutti si mobilitano per prepararsi 
ai festeggiamenti. I fiori protagonisti dell’hanami sono i fiori 
di ciliegio (sakura in giapponese) e in misura minore quelli 
degli alberi di prugne (ume) e possono essere ammirati sia di 
giorno sia di notte. Il fiore di ciliegio, nella cultura giapponese, riveste dei significati molto importanti e centrali in 
diversi ambiti. Poiché il sakura è un fiore che sboccia in modo molto appariscente ma dura per pochi giorni, è diventato il 
simbolo della stagionalità, della caducità della bellezza e, per estensione, della vita. 
La metafora del sakura è centrale nel buddismo, soprattutto nel buddismo zen, dove il fiore del ciliegio ricorda ogni anno 
la natura effimera di tutte le cose, anche di quelle apparentemente destinate a durare. Arriveremo come prima tappa a 
Tokyo per l’Osservatorio del Tokyo Metropolitan Government Office; il Santuario di Meiji Jingu; il Tempio di Asakusa 
Kannon; il quartiere di Akihabara; il Palazzo Imperiale ed infine il quartiere di Ginza. Proseguiremo per  Kyoto con treno 
super veloce Shinkansen e visiteremo  l’antico tempio Kiyomizu, dal quale si gode unabella vista sulla città, il Santuario 

Heian  per  terminare nel quartiere del Gion. 
Successivamente visiteremo il Castello di Nijo, il 
Padiglione d’Oro Kinkakuji a Kyoto; il Tempio 
Todaiji, con il colossale Budda di bronzo chiamato 
Daibutsu; il Santuario Kasuga dalle 3000 lanterne di 
pietra e di bronzo ed infine il “Parco dei Daini”.  
Faremo un’escursione al Monte Koya,  centro del 
buddismo Shingon, introdotto in Giappone nel IX 
secolo dal monaco Kukai: è ancora oggi considerato 
uno dei luoghi più sacri del Giappone ed uno dei 
maggiori centri monastici del Paese. Un’atmosfera 
magica, oltre 100 templi sulla cima di una 
montagna a quasi mille metri di altezza, la 

sensazione è quella di essere in un’oasi religiosa fuori dal mondo. Si visitano Danjo Garan, il Tempio di Kongobuji e 
Okunoin.  Proseguiremo verso il  Santuario Fushimi Inari con i mezzi pubblici passeggiando lungo Kankusenkei 
Gorge, una delle principali attrazioni della città. Si visiterà, camminando lungo il fiume, dal ponte Kohrogi al ponte 
Ayatori per finire alle cascate vicine al ponte Kurotaniil sacrario shintoista di Miyajima è il simbolo di un'antica cultura 
ed infine Hiroshima che è stata sinonimo di guerra, ora è terra di pace e memoria. Visiteremo il  Memorial Park che è 
certamente il luogo di interesse più visitato, all’interno del quale è presente il Centro della Pace (Hiroshima Peace 
Memorial Museum) progettato dall’architetto giapponese Kenzo Tange. Il Museo offre la possibilità di conoscere la 
città prima e dopo la bomba nucleare, con immagini, reperti, filmati, documenti che testimoniano quanto avvenuto e 
riproducono anche con dei plastici tutta la 
drammaticità e la forza distruttrice dello scoppio. 
Davanti al centro, nella spianata è presente il 
Cenotafio, il quale conserva i registri con tutti i 
nomi delle vittime della bomba, sia relativi al 6 
agosto sia alle persone che hanno perso la vita a 
seguito delle radiazioni e delle ferite riportate. Il 
Bomb Dome, che si erge sulla sponda opposta 
del fiume che scorre accanto al Memorial Park, è 
forse il monumento più conosciuto, dichiarato 
patrimonio dell’Unesco, del quale rimangono i 
resti della cupola in bronzo. Era il centro della 
Camera di produzione industriale di Hiroshima. 

 



 

Una delle più grandi isole del mondo, completamente 
ricoperta di foresta pluviale ed ancora parzialmente 
inesplorata, il Borneo, è contornato da isole tropicali e 
barriera corallina, un misto di culture locali e natura 
maestosa. Partendo dal fascino coloniale della città dei 
rajah bianchi, si andrà alla scoperta della grande ed 
affascinante biodiversità del Monte Kinabalu, per 
continuare poi nel profondo della foresta tropicale, 
popolata dagli orangutan e da migliaia di specie di 
animali selvatici. 
Atterreremo a KUALA LUMPUR per visitare la Moschea 
Nazionale di Masjid Jamek e la Piazza dell’ Indipendenza. 

Faremo una breve passeggiata per il Mercato Centrale e nel famoso quartiere di Chinatown. Proseguiremo 
verso  il Kampung Baru, tipica zona in stile tradizionale malese e verso il centro della città per fotografare ed 
ammirare le famosissime Petronas Twin Towers. Ci recheremo alla città di Malacca nominata nel 2008 
Patrimonio Mondiale dell’Umanità, situata circa a 145 km a sud di Kuala Lumpur, in passato uno dei porti 
commerciali più importanti del sud est asiatico e che ancora presenta in molte architetture le testimonianze 
delle varie colonizzazioni subite tra le quali quella portoghese e quella olandese. Si potranno ammirare le 
rovine della famosa Fortezza, la Piazza Olandese e camminando lungo il ponte sul fiume Malacca si potranno 
ammirare i vecchi edifici rinnovati secondo i disegni originali e trasformati in negozi. Visiteremo il Museo 
Baba Nynya ( etnia derivata dal mix della cultura locale con quella cinese) e la Piazza Rossa Olandese 
Stadhuys, municipio e la residenza del Governatore. Arriveremo al Tempio Cheng Hoon Teng, il più antico 
tempio cinese in Malesia           (1645) e la Moschea di Kampung Kling. Faremo una sosta lungo la strada 
degli antiquari e lungo la Porta de Santiago, fortezza costruita dai portoghesi nel 1511. Avremo modo cosi di 
rinfrescarci gustando un piacevole cedol ghiacciato, cioè una bevanda ghiacciata dove l’uso di zucchero di 
palma naturale viene centellinata come un calice di buon vino. Faremo un’escursione alle Cameron 
Highlands con la  visita a BATU CAVES, il più grande ed importante tempio hindù creato all’interno di una 
grotta. Successivamente faremo tappa a Tapah per arrivare alla bella cascata di Lata Iskandar ed infine 
costeggiando il lago artificiale fatto realizzare dal sultano Abu Bakar  arriveremo a Tanah Rata la principale 
città delle Cameron Highlands ed ad un piccolo villaggio Orang Asli, una delle tribù originarie della penisola 
malese. Visiteremo l’isola di PENANG iniziando dalla capitale – Georgetown -  e dalle sue maggiori 
attrazioni che le hanno valso la nomina di Patrimonio dell’Umanità Unesco. Inizieremo con la visita al tempio 
Kek Lok Si Temple, il più grande tempio buddista Malese. Successivamente si visiterà il  Thai del Buddha 
dormiente e al tempio birmano e si procederà con la visita a Fort Cornwallis, l’antico forte costruito da Sir 
Francis Light, fondatore di questo insediamento 
britannico. Tempo a disposizione per ammirare 
l’architettura coloniale dei palazzi circostanti. Infine 
in volo arriveremo a KOTA KINABALU per visitare 
il Sepilok Orangutan Sanctuary  dove oranghi in 
cattività vengono reintrodotti in natura. 
Successivamente effettueremo una crociera in barca 
di 1 ora lungo il fiume Kinabatangan, passando tra 
foreste di mangrovie incontaminate alla ricerca della 
fauna selvatica:  scimmie proboscide, uccelli, rettili e 
altri animali selvatici. Al calar della sera assisteremo 
alla scintillio di lucciole sugli alberi di mangrovie per 
poi il giorno dopo  partire in barca per il bird 
watching e osservazione della fauna selvatica presso 
il vicino lago di Pitas.  



 
 

 
 
 

Vienna. È una città che vi consentirà di abbinare il risposo, al divertimento, alla scoperta e anche alla cultura. 
Ciò che a primo impatto colpisce della città di 
Vienna è la sua grandezza imperiale che è 
frutto di un glorioso passato. Quasi 
impossibile non notare i sontuosi e imponenti 
palazzi lungo la "Ringstrasse". Il primo fra 
tutti è l'antica sede della famiglia reale l' 
"Hofburg Palace", dove visse la famosa 
principessa Sissi (Imperatrice Elisabetta 
d'Austria). Le camere e i salotti sono arredati 
secondo uno stile lussurioso e sono oggi 
esposti al pubblico. Altra maestosa struttura 
che vi consigliamo di visitare è l'antico 

"Burgtheater", uno dei teatri più importanti d'Europa. Esso è considerato un assoluto capolavoro artistico. Al 
suo interno ospita numerosi affreschi, tra i quali quelli del grande Gustav Klimt. Vienna è considerata, 
erroneamente, una città noiosa. Non siamo d'accordo poiché è tra le poche mete risultato di una fusione tra 
tradizione e innovazione grazie al suo 
continuo cambiamento. Non annoia mai 
perché si trovano sempre cose nuove da 
visitare e scoprire. Come le case di 
"Hundertwasser". Si tratta di un particolare 
quartiere formato da un complesso di 
edifici colorati e insoliti, decorati con 
bizzarre fantasie e forme, che non passano 
di certo inosservati. Tutto ciò rappresenta 
dunque uno straordinario esempio di 
edilizia popolare moderna. Per prima cosa percorreremo la strada Ring con i musei d’arte e storia naturale, il 
municipio (Rathaus), il parlamento austriaco, il teatro nazionale e la rinomata università, il Danubio, il Prater 
con la Grande ruota panoramica, la sede dell'ONU, la casa matta di Hundertwasser e il palazzo Belvedere. 
Successivamente proseguiremo la visita dei principali monumenti della città, tra cui la HOFBURG, ex 
residenza e centrale dell’immenso impero dominato dagli Asburgo , esterni della Cattedrale di S.Stefano, 
l'edificio gotico più importante dell'Austria ed uno dei più rappresentativi dell’Europa Centrale. Tempo per 
una fetta di “Sachertorte” in centro città e trasferimento al Castello di Schonnbrun, uno dei maggiori 
patrimoni culturali dell‘ Austria che con il suo parco attira ogni anno 7 milioni di persone. La visita guidata si 

svolge attraverso le sale, teatro di innumerevoli 
festeggiamenti e in cui operarono celebri artisti e 
artigiani delle più svariate epoche stilistiche. Ciascun 
salone, ciascuna stanza del castello ci narra delle storie 
che caratterizzano lo stile di vita, l'atmosfera e la 
visione del mondo dell'epoca imperiale. Tempo per 
passeggiare nell’immenso giardino, assieme al castello 
patrimonio dell’umanità dall’UNESCO. Lungo il 
tragitto ci sarà modo di visitare il Castello di 
Hochosterwitz considerato il castello più fantastico 
d'Austria perché si sviluppa attorno alle pendici di una 
collina in uno scenario davvero molto suggestivo… e 
St.Veit, incantevole cittadina medievale. 

 



 

   

Emozioni uniche, paesaggi magici, l’Islanda è in 
grado di regalare l’incanto di una terra dai forti 
contrasti e dai colori irripetibili. Scolpita dai 
ghiacci e ricca di vulcani, è la meta ideale per il 
turista, con il suo aspetto lunare, le stradine da 
fiaba e i locali stravaganti. Lo spettacolo che offre 
è davvero straordinario: ghiacciai eterni, deserti 
di lava nera o di zolfo rosso, geyser sbuffanti di 
vapore, fiordi, cascate e verdi vallate. Nonostante 
il nome, che significa “terra dei ghiacci”, qui il 
clima è sorprendentemente mite, grazie all’azione 
delle correnti. Reykjavik, la capitale più 
settentrionale del mondo, è un quieto avamposto 

di case colorate che nel weekend si trasforma in un vulcano di frenetici divertimenti. La città vecchia, 
fulcro della città, è una zona rustica con verdi parchi, laghi, mercati e musei. La morfologia dell’Islanda 
sub-orientale è dominata dal vasto ghiacciaio del Vatnajokull, il terzo al mondo per dimensioni dopo 
quelli dell’Antartide e della Groenlandia. Un paesaggio incredibilmente vario e colorato tra montagne, 
infiniti guadi, tratti di deserto roccioso e nere distese di lava porta a Landmannlaugar, zona geotermica 
dove è d’obbligo un bagno nelle sorgenti d’acqua calda.  

Atterreremo a  Reykjavik per recarci subito a  Borgarnes, sito storico dove si è svolta una delle più famose 
Saghe islandesi fino a raggiungere la penisola di Snaefellsnes con le sue formazioni rocciose e torrenti glaciali. 
Sosteremo a Arnarstapi verso il ghiacciaio di Snaefellsjokull che si estende attorno ad un cratere vulcanico il 
quale ha ispirato lo scrittore Jules Vern. Attraverseremo  il grande Breydarfjördur. I fiordi occidentali sono di 
originale bellezza e di suggestiva tranquillitá.. Lungo la strada si incontreranno molte fattorie, dove si potranno 
ammirare i cavalli islandesi, considerati una delle razze piú pure al mondo. Visita della fattoria e delle scuderie 
di Gauksmyri. Arriveremo ad Akureyri, il centro culturale piú grande del Nord dell’Islanda. Qui si avrá un po’ 
di tempo libero per approfondire la scoperta di una piccola grande cittadina. Si prosegue verso est verso la zona 
vulcanica del lago Myvatn, dichiarata riserva naturale: qui l’attività vulcanica è onnipresente, manifestandosi 
in ogni sorta di fenomeni e di formazioni curiose. La zona è inoltre un vero paradiso per gli amanti della natura, 
con le sue numerose specie di uccelli che vivono indisturbati o nidificano attorno al lago. Visita della zona di 
Skutustadir con i suoi pseudo crateri e di Dimmuborgir detti anche “Castelli Neri” un labirinto di lava 
caratterizzato da pilastri e spuntoni dalla forma singolare e alle solfatare di Namafjall. Arriveremo al paese di 
Husavík famoso per il suo porto molto pittoresco e anche per il museo delle balene, dove sono conservati 
alcuni scheletri di balene. Proseguiremo per la penisola di Tjornes attraverso il parco nazionale di 
Jökulsárgljúfur e visiteremo il canyon di Asbyrgi dalla particolare forma a ferro di cavallo: in mezzo si trovano 
diverse foreste di betulle, straordinarie formazioni rocciose e vallate lussureggianti. Continueremo verso le 
imponenti cascate di Dettifoss, definite “Niagara 
d’Europa”: alte 44 metri con una portata di ben 
400 metri cubi d’acqua al secondo. Infine 
esploreremo i fiordi dell’Est passando attraverso 
zone incantate come i deserti di Modrudalur, per 
poi giungere al mare in cui le montagne ci si 
tuffano creando un meraviglioso gioco di colori e 
di panorami. Si ammireranno piccoli fiordi con 
villaggi tipici e casette colorate di pescatorifino 
ad arrivare a Vatnajokull, più grande di tutti i 
ghiacciai d’ Europa messi insieme. Si effettuerà 
un’escursione in mezzo anfibio nella laguna 
glaciale di Jokulsarlon tra gli icebergs fluttuanti.  

 



 

   

 

 

 

 

Ci sono molte buone ragioni per effettuare un 
viaggio a Mauritius, prima fra tutte la natura 
incontaminata con  l’incanto della barriera 
corallina e dell’oceano da una parte e 
l’entroterra di origine vulcanica dall’altra con 
foreste,laghi vulcanici,cascate e parchi 
naturali. L’isola infatti offre una vegetazione 
lussureggiante, colorata e profumata nonché 
l’incomparabile spettacolo delle “Terre colorate 
di Chamarel”che per la loro composizione 
minerale cambiano colore durante le diverse ore 
del giorno. Non esiste infatti nessun altro posto al 
mondo dove è possibile ammirare uno spettacolo 
simile a questo. Ma Mauritius è conosciuta 
soprattutto per il suo mare: acqua calde,calme e limpide con la barriera corallina che la protegge 
dall’intemperanza dell’oceano. Eppure ogni spiaggia a Mauritius offre un panorama diverso adatto ad ogni 
esigenza: spiagge bianche  e morbide su lagune di smeraldo – come la famosissima Isola dei Cervi - o spiagge 
selvatiche ed aspre che si affacciano sull’oceano. Ma Mauritius offre molto di più: avremo modi di visitare la 
capitale Port Louis con i suoi bei mercati artigianali, il Parco dei Coccodrilli con coccodrilli e tartarughe 
giganti, percorreremo la strada del tè fino al tempio induista del dio Shiva visitando le variopinte piantagioni 
di spezie. Avremo modo di conoscere questo meraviglioso popolo che ha alle spalle una lunga storia di 
colonizzazioni ed invasioni che ha creato un mix di razze con gente dal carattere aperto e solare.  LA 
NOSTRA SPIAGGIA: è una delle località più popolari di Mauritius. Si distingue per la sua spiaggia di 
sabbia bianca (3 km di lunghezza) e per le sue acque cristalline. Non è mai affollata, quindi è una buona scelta 
per coloro che amano la quiete.  La spiaggia è particolarmente frequentata dagli amanti degli sport acquatici. 
Essi dispongono di condizioni perfette per fare immersioni, snorkeling, sci nautico, windsurf e parapendio. 
ESCURSIONI A MAURITIUS COMPRESE NEL PREZZO: la vostra accompagnatrice sarà disponibile 
ad accompagnarvi un’intera giornata alla visita della meno conosciuta costa sud-ovest delle Mauritius con 
un tour panoramico di 10 ore alle Cascate di Chamarel, le sette terre colorate, la Rhumerie di Chamarel, Grand 
Bassin, e la famosissima Trou aux Cerfs. Un’altra giornata verrà dedicata alla  gita più bella, lunga e 
impegnativa di tutta la giornata: le cascate di Tamarin, le più alte dell’intera isola con un salto di quasi 300 
metri.Visiteremo il parco  Casela che ospita 1500 specie di uccelli (fra cui il rarissimo piccione rosa), tigri, 
zebre, leoni, scimmie, cervi, antilopi, fenicotteri e tartarughe che vivono in una semi-riserva.  
Chiuderemo questa giornata con un bel bagno sulla spiaggia di Flic en Flac, bellissima, immensa e ricca di bellissimi siti 
per le immersioni. Visiteremo la bellissima cittadina di SaintLouis con i suoi negozi e caffè alla moda. Escursione 
invece a pagamento quella in barca a scelta tra il Parco marino di Blue Bay (Blue Bay Marine Park) 
chiamato così per le acque color azzurro brillante della laguna o Ile aux Aigrettes Nature Reserve: una riserva naturale 
di isole coralline, foreste costiere, tartarughe; regno del raro piccione rosa (90 esemplari circa).  ESTENSIONE A 
RODRIGUEZ:Situata a metà strada tra Mauritius e Seychelles, Rodrigues (che insieme a Mauritius e 
Reunion forma l’arcipelago delle Mascarene), è raggiungibile con voli da Mauritius della durata di circa 90 
minuti. Circondata quasi interamente dalla barriera corallina, che forma un’ampia laguna all’interno della 
quale si formano alcuni isolotti, è un’isola di formazione vulcanica che si estende da est a ovest per 18 km 
circa ed è larga mediamente 8 km. Scoperta nel 1528 dai portoghesi, Rodrigues ha una storia molto simile a 
quella di Mauritius della quale rappresenta un’appendice distante. La più bella spiaggia è quella di Pointe 
Coton, sulla costa est; poco più a sud si trova la spiaggia di St. Francois, più selvaggia e con onde più 
importanti in quanto di fronte ad essa la barriera corallina crea un varco.                                                   
 



 

   

 

 

Vieni con noi in  Cina nella regione dello 
Yunnan, terra provvidenziale per un turismo 
all'insegna della natura e dell'incontro con 
etnie ancestrali, terra di contrasti nella Cina 
sud-occidentale, provincia al confine con il 
Vietnam, il Laos e la Birmania. Una regione 
lontana che unisce latitudini tropicali e 
ghiacciai, foreste rigogliose e cime innevate 
altere, diversità di lingue e popolazioni. 
Benché si sia ancora lontani da una gestione 
eco-turistica, la natura ha comunque fornito 
allo Yunnan tutte le carte per renderlo un 
luogo impareggiabile. 

Visiteremo le risaie di Yuanyuang, per i suoi 
paesaggi di colture scolpite con un savoir-faire senza pari, ampi specchi che si estendono a perdita d'occhio, 
ideali da ammirare al tramonto, quando il sole fa luccicare i suoi raggi sulle superfici intrise d'acqua. Uno 
spettacolo incredibile! In giornata, le risaie di Yuanyuang ti invitano a passeggiare lungo serpentine di terra 
che si estendono per chilometri tra un appezzamento 
di riso e l'altro. Queste escursioni favoriscono incontri 
intensi con i contadini di etnie diverse, che lavorano 
ancora a mano in modo tradizionale. Lo Yunnan è 
anche un mix culturale etnico davvero ricco su un 
territorio piuttosto ristretto: se gli Han rappresentano 
la maggioranza in queste regioni, non offuscano il 
patchwork culturale eterogeneo, composto dalle 
culture Naxi, Bai, Mosuo, Dai, Miao e ancora da 
quelle degli Hani. I mercati rurali saranno un ottimo 
modo per condividere uno spaccato di vita con queste 
popolazioni dagli abiti colorati. Lijang e Dali, con i 
loro dedali di stradine e canali, sono degli esempi di architettura tradizionale dall'origine straordinaria, oggi 
purtroppo trasformate in giganteschi mercati turistici e privati della loro autenticità. Visiteremo  Baisha , 
villaggio ancora conservato dove potremo girovagare senza un solo turista e immergerci in un'atmosfera 

originale... Ma per chi lo vorrà ci sarà la 
possibilità di aggiungere le tappe 
classiche di un tour tradizionale in Cina: 
la capitale del nord: Pechino, con i suoi 
tesori. L’antica capitale del regno Qin: 
Xi’an, antico punto di arrivo della Via 
della Seta. La poetica Guilin con i 
paesaggi da favola. L’ultra moderna e 
storica Shanghai. Ecco le quattro tappe 
di un viaggio a dir poco fantastico ed 
indimenticabile.  



 
 

Passando 

Viaggio attraverso il Granducato del Lussemburgo raggiungendo il Belgio, considerato il “cuore 
d’Europa “, poiché situato, dal punto di vista geografico, al crocevia tra Francia, Olanda, Lussemburgo. 
La scoperta di questo affascinante 
paese parte dalla sua capitale, 
Bruxelles, città vivace e dinamica 
capace di sorprendere con la 
grandiosità dei palazzi affacciati sulla 
Grand-Place ed i quartieri moderni che 
ospitano le strutture della Comunità 
Europea. Si raggiungerà poi la regione 
delle Fiandre, la culla della pittura 
fiamminga con le romantiche e 
raffinate città di Bruges e Gand. Dopo 
la visita di Anversa, importante porto 
commerciale e grande centro d’arte, si 
raggiunge Strasburgo, incantevole 
capitale dell’Alsazia e sede delle Istituzioni Europee.                                                                                                           
Inizieremo la visita con un giro panoramico della capitale del Granducato del Lussemburgo: 
LUXEMBOURG CITY  e la splendida Place d’Armes, il centro della Città Vecchia, la Cattedrale di Notre 
Dame e le fortificazioni medioevali che cingono la città, Patrimonio Mondiale dell’Umanità. Successivamente 
arriveremo a Bruxelles, vivace e dinamica capitale del Belgio, partendo dalla Grand Place, splendida piazza e 
vero gioiello d’architettura gotica: con il suo singolare complesso di edifici pubblici e privati è considerata una 
delle più belle al mondo. Vi si affacciano i palazzi delle Gilde, antiche corporazioni medioevali come la 
Maison du Roi, sede della corporazione dei fornai, la Maison des Ducs de Brabant ed il Municipio con il 
Beffroi, la torre centrale alta 96 metri. La Grande Place fa parte del Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco. 
Immancabile la visita al Manneken Pis, la statua del bambinetto, mascotte di Bruxelles. Non manchera’ una 
sosta ad Anversa, seconda città del Belgio, importante porto sul fiume Schelda e grande centro d’arte che, nel 
corso della sua storia, ha richiamato numerosi artisti. Visiteremo la Cattedrale di Nôtre Dame, la più vasta 
chiesa gotica del Belgio, e la Grote Markt, la piazza principale della città dominata dalla statua di Rubens, il 
più illustre cittadino di Anversa. Proseguiremo visitando Gand, pittoresca cittadina attraversata da canali. Nel 
centro storico, perfettamente conservato e di grande fascino, si trovano prestigiosi monumenti medievali, tra i 
quali un’antica roccaforte e la Cattedrale gotica di Sint Baafs al cui interno si trova il polittico dell’Agnello 
Mistico dei fratelli Van Eyck. Termineremo con Bruges, splendida città d’arte il cui centro storico è stato 
dichiarato dall’Unesco Patrimonio dell’Umanità. Circondato da canali conserva l’aspetto medioevale e 
custodisce splendidi tesori. Tra gli edifici più interessanti la Chiesa di Nostra Signora, la Torre Civica ed il 
Beghinaggio. Ed infine sosta per la visita del Museo Magritte, aperto nel 2009 in un’ala del Museo delle Belle 
Arti del Belgio, che contiene la più grande raccolta al 
mondo di opere del famoso artista belga. Ultima tappa del 
tour sarà Strasburgo: dal 1949 è sede del Consiglio 
d’Europa e dal 1979 del Parlamento Europeo. Visiteremo 
esternamente Quartieri delle Istituzioni Europee 
(Parlamento, Corte e Consiglio d’Europa) ed il centro 
storico, magnificamente conservato ed iscritto nel 
Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco. Si visiteranno i 
quartieri della Grande Ile che si snoda tra Place Kleber, 
Place Gutenberg e la Piazza della Cattedrale, grande 
esempio di Gotico francese. Proseguimento per la Petite 
France, antico quartiere dei mugnai, dei pescatori e dei 
conciatori di pelli che ha mantenuto il suo antico aspetto. 
In tarda mattinata partenza per l’Italia. L’itinerario, 
interamente in autostrada, attraverserà le regioni renane e la Svizzera.  



Chiassosa e folkloristica, elegante ed in continua 
trasformazione. Palermo, gioiello architettonico affacciato su 
un'ampia baia ai piedi di una fertile valle, con il suo mix di 
influenze artistiche ed un'atmosfera quasi mediorientale, appare diversa in ogni angolo. Ai classici tour tra i 
monumenti più noti, dalla Cattedrale al Teatro Massimo fino ad arrivare al castello della Zisa, si possono 
scegliere per la Capitale italiana della Cultura 2018, diversi percorsi alternativi. Con i suoi tesori artistici e 
culturali, i mercati, i vicoli e lo street food, testimonianza della contaminazione culturale mediterranea faremo 
visita al Duomo e al Chiostro di Monreale ma poi partiremo dal centro storico, attraverso monumenti ed 
attrazioni meno strillate, giungendo nei luoghi resi noti dai Florio, fino al Parco della Favorita e Mondello, tra 
ville e angoli di fitta vegetazione. Dal Porto si può proseguire a piedi fino a Porta Felice voluta dal vicerè 

Marco Antonio Colonna, alla “Passeggiata alle mura delle 
Cattive" terrazza ottocentesca danneggiata durante la Seconda 
Guerra Mondiale (e oggi tornata al suo splendore) e alla 
vicinissima Chiesa di Santa Maria della Catena, in stile 
gotico-catalano. Realizzata tra la fine del Quattrocento e l'inizio 
del Cinquecento dall'architetto Matteo Carnilivari, deve il suo 
nome al fatto che su uno dei muri si trovava proprio una catena 
che chiudeva il porto della Cala. La tradizione popolare vuole 
anche che qui nel XIV secolo, avvenne un miracolo capace di 
sciogliere le rudimentali manette che bloccavano dei prigionieri 

accusati ingiustamente e che proprio alla Vergine delle Grazie si erano rivolti.Visiteremo Palazzo Mirto che 
sorge nel limitrofo quartiere della Kalsa, antica cittadella araba fortificata. Per quattro secoli è stato la dimora 
locale della famiglia normanna Filangeri e poi dei Lanza Filangieri Principi di Mirto, che gli hanno lasciato il 
nome. Nel 1982 è stato donato alla Regione Siciliana per trasformarlo in museo. Vanta strutture del XII secolo, 
ma anche del Cinquecento e Seicento e diversi rifacimenti successivi. Si tratta di un esempio perfetto delle 
residenze dell'aristocrazia palermitana, con arredi che vanno dal Seicento all'Ottocento. La tappa successiva 
sara’  Siracusa, con la spettacolare isola di Ortigia. Ma non solo: si farà tappa al tempio di Minerva, alla 
Fontana di Arethusa, al Teatro Grego, all'Anfiteatro Romano, alle Latomie e all'Orecchio di Dionisio, una grotta 
artificiale scavata nel calcare.  Agrigento e Piazza Armerina saranno le soste successive per la visita alla 
meravigliosa Valle dei Templi, dichiarata Patrimonio dell'Umanità dall'Unesco. Qui, tra il profumo di 
mandorleti e uliveti, si andrà alla scoperta di bellissimi templi greci di ordine dorico. A Piazza Armerina 
potremo ammirare la Villa Romana del Casale, edificio risalente all'epoca romana celebre per i suoi mosaici. 
Chi vorra’ dedicarsi anche un po’ al mare potra’ prolungare la vacanza a PANTELLERIA La posizione 
geografica e la ricchezza del territorio hanno giocato un ruolo fondamentale nella sua storia: l’hanno resa un 
immenso patrimonio di biodiversità ma anche luogo di accoglienza dei popoli del Mediterraneo. Calamita o 
respingente, Pantelleria non ama le mezze misure. Sospesa tra noi e 
l’Africa (70 miglia dalla Sicilia, 40 dalla Tunisia), con più di 50 
chilometri di costa e nemmeno una spiaggia, è un’«isola limite», come la 
definisce lo scrittore Giosuè Calaciura nella bella guida letteraria 
pubblicata un anno fa da Laterza. «Drammatica e soave, inquietante e 
dolcissima, nera di lava e d’ossidiana, verde di uva di Zibibbo, di capperi 
e ulivi, azzurra di lago, indaco di mare, Pantelleria è un confine non solo 
geografico, è una frontiera che accoglie, è un luogo che ci ricorda quanto 
sia fragile e al tempo stesso eccezionale la condizione umana».  



 

   

La Georgia è una meta di 
tendenza per tutti coloro che 
amano scoprire popoli e 
culture dalle radici antiche. 
Ponte culturale e storico fra 
continente asiatico ed europeo, 
vive delle influenze dei miti 
greci. Ricca di luoghi del 
patrimonio Unesco, è una terra tutta da scoprire, con le sue chiese antichissime, i monasteri medievali di 
una nazione cristiana. Ed infine per conoscere BAKU. E SOLO QUESTO VALE IL VIAGGIO! 

Atterreremo a Tbilisi, la capitale della Georgia, fondata nel V secolo dal re Vakhtang Gorgasali. La prima visita 
del giorno sara’ la chiesa di Metekhi, la chiesa a pianta croce, parte del complesso della residenza Reale. 
Successivamente visiteremo la Cattedrale di Sioni che viene considerato il simbolo di Tbilisi. Passeggiata  nella 
Città Vecchia  che continua fino alla rive del fiume Mtkvari. Lungo il percorso visita della Basilica di 
Anchiskhati . Proseguiremo verso la fortezza di Narikala– cittadella principale della città che domina la parte 
vecchia di Tbilisi. Nel corso dei secoli Narikala è stato considerato il miglior punto strategico della città. 
Proseguimento al Tesoro del Museo Nazionale della Georgia, dove sono esposti straordinari esempi di filigrana 
d’oro e altri artefatti scoperti nei importanti siti archeologici. Successivamente visiteremo l’antica capitale della 
Georgia – Mtskheta. Questo posto, dove si trovano alcune delle chiese piu’ antiche e importanti del paese 
(Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO), costituisce il cuore spirituale della Georgia. Visiteremo la 
Cattedrale di Svetitskhoveli risalente all’XI secolo uno dei posti più sacri della Georgia, dove secondo la 
tradizione sarebbe sepolta la tunica di Cristo. Pranzo in un ristorante locale. Faremo tappa all’ interessante 
Museo di Stalin, il museo che include un imponente edificio costruito nei pressi della casa natale di Stalin e il 
lussuoso vagone ferroviario. Si prosegue per la città scavata nella roccia Uplistsikhe - letteralmente Fortezza del 
Signore - fondata alla fine dell’età di Bronzo, intorno al 1000 A.C. Grazie alla sua posizione strategica tra 
l’Asia e l’Europa, la città diventò un importante centro dei commerci che, nel momento di massimo sviluppo 
contava 20 000 abitanti. Partiremo verso sud, verso il confine con la Turchia, con sosta alla fortezza di 
Khertvisi, una delle fortezze più antiche della Georgia che è stata funzionale per tutto il periodo feudale. 
Secondo la legenda Khertvisi fu distrutta da Alessandro Magno. Si prosegue per la sacra città rupestre di 
Vardzia. La caratteristica saliente della città, che si sviluppo nel XII sec., sono i 13 livelli su cui sono collocati 
le abitazioni scavate nella roccia, con la chiesa dell’Assunzione al centro. Sono circa 600 stanze scavate nella 
roccia: chiese, cappelle, ripostigli, bagni, refettori e 
librerie. Infine chi vorrà potrà prolungare in Azerbajan per 
una splendida ed inaspettata visita della città di 
BAKU.SOLO LEI VALE TUTTO IL VIAGGIO 
Dall’appena inaugurato Centro Heydar Aliyev (simile a 
una grande onda marina) progettato dall’architetto 
iracheno Zaha Hadid, al gigantesco Carpet Museum, con la 
più grande collezione al mondo di tappeti azeri,  senza 
dimenticare il Museum of Moder Art (con dipinti di Niyaf 
Nacafov, Rasim Babayev e Altai Sadikh-Zadeh, ma anche 
Picasso e Chagall). 



 

   

 

 

Tra le isole dell’arcipelago del Dodecaneso, Rodi è quella più grande. Situata nella zona orientale della 
Grecia è una delle sue isole più belle. Luoghi ricchi di storia, paesaggi incantevoli e spiagge meravigliose 
fanno di quest’isola una delle mete preferite dai turisti di tutto il mondo. Fin dall’antichità è conosciuta per la 
statua del dio Helios, chiamata il Colosso di Rodi: una delle sette meraviglie del mondo.  

Oggi la città medievale, circondata da mura, è Patrimonio Unesco. Il nostro tour alla scoperta di Rodi inizia 
proprio dalla città di Rodi. Situata nella zona settentrionale dell’isola, si divide nella città vecchia e in quella 
nuova. La città nuova si presenta con molti edifici moderni, strade ampie, piazze e monumenti. Nella zona 
periferica ci sono poi diversi quartieri molto pittoreschi caratterizzati da un miscuglio di stili e influenze che 
vanno dal neoclassico, al bizantino, fino al turco delle moschee. Assolutamente da non perderci un giro 
all’interno della città medievale, lasciandoci trasportare dall’atmosfera dei vicoli e delle stradine che si 
intrecciano in un intricato disegno. Una visita la faremo al museo archeologico di Rodi dove è conservata la 

famosa Venere di Rodi. Andremo anche ai 
giardini pubblici e al porto di Mandraki. Qui, al 
mattino, potremo consumare una piacevole 
colazione o anche un semplicissimo caffè alla 
greca ammirando tutta la zona turistica. 
Internamente si sviluppa invece il mercato di 
Mandraki dove si trova merce a prezzi molto 
convenienti. Il famoso Colosso di Rodi, statua 
bronzea di 31 metri era situata vicino al porto. Nel 
653 d.C. venne venduta dall’arabo Moavias ad un 
mercante che la fece a pezzi per trasportarla in 
Oriente in groppa a dei cammelli. Tra le 
tantissime spiagge meravigliose di Rodi, una 
citazione speciale la merita Lindos. Lindos è un 
piccolo villaggio a 50 chilometri dalla città di 

Rodi, lungo la costa orientale. Il villaggio di case bianche, tipicamente greche, è sormontato da una rocca dove 
si trovano i resti dell’Acropoli e del Tempio dorico di Athena che risalgono presumibilmente al 300 a.C. Per 
arrivarci si devono salire 300 gradini. La spiaggia che protegge il villaggio di Lindos è una delle più belle di 
tutta la Grecia. La sabbia fine e bianca e l’acqua cristallina del mare sono straordinarie.  Karpathos è la 
seconda isola più estesa del Dodecanneso, dopo l’isola di Rodi, è situata sulla rotta marittima che collega 
l’isola di Creta a Rodi, la collocazione strategica rende l’isola di Karpathos un ponte naturale tra Creta e la 
Turchia. Nella parte Nord dell’isola è presente 
anche una piccola isola chiamata Saria, che 
appartiene amministrativamente al comprensorio di 
Karpathos, Saria dista poche centinaia di metri dalla 
punta settentrionale dell’isola. La varietà di scenari 
presenti sull’isola la rende unica. Il paesaggio 
dell’isola cambia continuamente, passando da 
splendide spiagge bianche con mare color turchese, 
a verdi e lussureggianti boschi di montagna. La 
varietà di scenari visitabili sull’isola di Karpathos la 
rendono unica, e sicuramente un incontaminato 
luogo ancora lontano dal turismo di massa presente 
in altre isole greche che rendono l’isola uno dei 
pochi scenari incontaminati ancora presenti nel mar 
mediterraneo.  

 



 

   

Coloro che seguiranno le mitiche lande scozzesi 
attraverseranno paesaggi fiabeschi e da sogno. 
Immerse in una natura selvaggia e dirompente 
visiteremo due città: la capitale Edimburgo, 
chiamata la “Atene del Nord” in quanto dominata 
da un’altura che ricorda l’Acropoli, e Glasgow, il 
cuore industriale scozzese. La capitale scozzese è 
una delle città più belle d'Europa e si affaccia lungo 
la sponda meridionale del Firth of Forth, profonda 
insenatura lungo la costa orientale dal Paese. 
Edimburgo è chiamata la "Atene del Nord" per la 
presenza di un'altura che ricorda in parte l'Acropoli ateniese e che domina la città. Il simbolo cittadino è 
il Castello di Edimburgo, risalente al XII secolo. Il centro cittadino ha mantenuto in gran parte il proprio 
aspetto seicentesco e settecentesco. Glasgow invece è riuscita a modificare notevolmente la propria immagine: 
da cupa e violenta città industriale a centro urbano culturale e pieno di energia vitale. Il centro storico, dalla 
particolare struttura a scacchiera, si estende lungo la sponda settentrionale del fiume Clyde. La Cattedrale di 

San Mungo, edificio di culto in stile gotico con ampie 
vetrate colorate, è dedicato al mitico fondatore della 
città. Da visitare la Burrell Collection, collezione di 
quadri, oggetti orientali e medievali all'interno di un 
parco. Partiremo alla scoperta del cuore del Paese:  il 
mitico lago di Loch Ness, che la leggenda vuole essere 
abitato da un mostro. Salendo verso nord si percorrono 
le Highlands, le “terre alte” dove si alternano laghi, 
vallate e brughiere. Tra le cittadine del nord si 
segnalano Stirling, secondo la leggenda sede del 
castello di re Artù.  Questa cittadina occupa una 
posizione geografica particolare, che ne ha fatto il 
punto di transito tra la Scozia settentrionale e quella 

meridionale, tanto da essere stata per un certo periodo la capitale del Regno di Scozia. La leggenda vuole che 
il castellodi Stirling, posto sulla sommità di una collina, fosse quello di Re Artù; nel XIII secolo fu teatro di 
una battaglia tra scozzesi e inglesi. Tra il Quattrocento e il Seicento fu, infatti, la residenza degli Stuart: nel 
1543 venne incoronata Maria Stuarda. Successivamente visiteremo Thurso, la più settentrionale del Regno 
Unito. La città, fondata dai vichinghi nel IX secolo, è una meta per gli amanti del surf, che si tuffano nel mare 
antistante. Molto suggestiva, vicino al porto, è 
la Chiesa di Saint Peter, della quale rimane in 
piedi solamente lo scheletro: l'edificio fu 
costruito nel Seicento sulle fondamenta di una 
chiesa tardo medievale. Oggi Thurso è il punto 
di partenza ideale per raggiungere le isole del 
Mare del Nord: Orcadi, Shetland e Far Oer.Al 
largo delle coste occidentali e settentrionali 
emergono tre arcipelaghi: le Ebridi, dove si 
visita il sito megalitico di Lewis e Harris e 
l’incantevole centro di Syke, le Orcadi, in gran 
parte disabitate e dov’è presente il sito neolitico 
di Skara Brae, e le Shetland, da dove deriva 
l’omonima e pregiata lana. 

 



 

   

 

                                      

LA  Russia rappresenta una destinazione unica 
da scoprire con una cultura, una storia e un’arte 
insuperabili. A partire dalla caduta dell’Unione 
Sovietica si è finalmente avuta l’opportunità di 
esplorare un continente formato da antiche 
culture molto diverse tra loro; a cominciare 
dallo scintillante impero russo di San 
Pietroburgo fino alla vita senza tempo dei 
villaggi in Siberia. Le antiche tradizioni sono 
state ripristinate, le cattedrali sono state 

ristrutturate, i colorati mercati sono tornati in attività, la letteratura e l’arte stanno recuperando la creatività di 
un tempo. Non bisogna tuttavia dimenticare che si tratta del paese più vasto al mondo, che copre 2 continenti, 
11 fusi orari e che racchiude numerosi paesaggi; dai laghi più grandi sulla terra ai fiumi più estesi, dalle foreste 
più rigogliose ai vulcani e alle montagne più elevate. Attereremo a MOSCA per una visita panoramica della 
capitale della Russia con le principali attrattive: la Piazza Rossa, la Chiesa di San Basilio, sosta presso il punto 
panoramico Sparrow Hills per fotografia e veduta dell’Università di Stato Lomonossov e sosta al GUM, famosa 
galleria commerciale. Visiteremo il Cremlino, città fortificata nel cuore della città e simbolo eclatante di potere, 
insieme di palazzi e di cattedrali (visita interiore di una di esse): dell’Annunciazione, dell’Arcangelo Michele, 
dell’Assunzione, accanto a curiosità come la Campana Zarina. Con la motonave arriveremo a Ouglitch, piccola 
città fondata nel X sec., una delle più affascinanti della vecchia Russia. Passeggeremo lungo le vie di questa 
cittadina per ammirare la Chiesa di San Dimitri e la Cattedrale della Trasfigurazione. La tappa successiva sarà 
Jaroslavl , antica città russa, fondata da Jaroslavl il Saggio nel 1010, ed importante porto situato alla 
confluenza del Volga con il fiume Kotorosl. I maestri artigiani di Jaroslavl erano rinomati in tutta la Russia. 
Visiteremo la chiesa del profeta Sant’Elia, costruita a metà del XVII secolo, che si impone come cuore 
architettonico della città. Visita esterna del Monastero della Trasfigurazione. Successivamente arriveremo a 
Goritzy. Dal suo piccolo molo, si partirà in autopullman per un percorso di circa 20 minuti attraverso una 
strada di campagna che attraversa zone boschive e di laghi per raggiungere il Monastero di San Cirillo del Lago 
Bianco, che costituisce una delle più importanti testimonianze di luoghi di culto della religione ortodossa, 
eretto nel XV secolo. Partiremo in direzione dei grandi Laghi della Carelia verso il lago Onega per raggiungere 
nella sua parte settentrionale  la piccola isola di Kiji classificata dall’Unesco “Patrimonio dell’Umanità”. Lunga 
8 km e larga 1,5 km, Kiji è un gioiello dell’architettura in legno del XVIII sec. Visita del museo all’aperto di 
architettura popolare lignea. Navigheremo lungo il fiume Svir, che collega i laghi Ladoga e Onega, nel cuore 
della Carelia, attraverso paesaggi di rara bellezza e 
faremo una sosta a Mandroga grazioso villaggio 
rurale dove sarà possibile osservare le tipiche 
“isba” , le caratteristiche abitazioni contadine 
costruite con tronchi d'albero.  Ultima tappa sara’ 
SanPietroburgo dove faremo un giro panoramico 
che ci permetterà di scoprire i luoghi di maggiore 
interesse di una delle città più belle del mondo: il 
Nevskij Prospekt via più importante ed animata 
della città e l’Ammiragliato. E tanto altro ancora. 

 



 

 
 
Ecologia, mare d’incanto e passeggiate archeologiche. 
Sono le parole d'ordine di Minorca, una meta di tendenza per chi ama esplorare calette e baie solitarie a 
piedi in auto o naturalmente, in barca. Fiera del riconoscimento ricevuto dall'Unesco, che ha dichiarato 
l'intera isola patrimonio della biosfera, la cenerentola delle Baleari ci conquisterà per la sua natura 
incontaminata ed il mare  spettacolare. L'unica strada (lunga 44 chilometri) scorre nel verde della macchia 
mediterranea e asseconda le dune di sabbia da Ciutadella a Mahón, la capitale, con zone panoramiche e 
un grazioso lungomare. II patrimonio archeologico si concentra nella parte sudest dell' isola, da molti 
considerata un museo a cielo aperto, tra Mahón e Alaior, con i giacimenti di Son Mercer de 
Baix, Biniac, Llumena e Rafal Rubi.  Visiteremo  la Naveta dels Tudons (Ciutadella, 1500 a.C., ritenuto 
l' edificio intatto più antico d' Europa), le rovine del villaggio preistorico di Trepucó a Mahón e la basilica 
paleocristiana di Son Boli. A un chilometro c'è la spiaggia di Punta Prima, famosa per la sua sabbia 
bianca e fine: le acque che la bagnano sono poco profonde e limpidissime. Sulla costa occidentale 
dell'isola ci fermeremo nell'ammaliante insenatura di Cala Blanca, perla di sabbia. La sera poi visiteremo 
Ciutadella, antico capoluogo dell'isola, fulcro di cultura e vivace vita notturna, elegante e austera, perfetta 
per un tour tra piazze, borghi antichi, portici a volta e la cattedrale gotica.  Non mancheremo di vivere la 
famosa movida spagnola nei bar del porto, trascorrendo anche una nottata nella  discoteca più bella della 
Baleari, la Cova d'en Xoroi, scavata nella roccia, con le terrazze a strapiombo sul mare.  
Passeggeremo per Plaça de S’Esplanada - fulcro della vita cittadina per passare qualche ora in tranquillità, 
seduti al tavolo di uno dei tanti caffè che si affacciano sulla piazza, per poi dirigerci verso Plaça de la 
Miranda: da qui potremo comodamente osservare il traffico incessante di yacht, navi da crociera, barche da 
pesca e da riporto.  Sicuramente non mancherà una visita alla splendida Albufera d’es Grau riserva che si 
sviluppa intorno a una vasta laguna a metà strada tra Arenal d’en Castell e Mahón. È un vero paradiso per 
gli appassionati della natura e del bird-watching: passeggiando nel parco vedremo raganelle, lucertole 
campestri, tartarughe d’acqua dolce, aquile pennate e gruccioni, che si distinguono per il loro piumaggio 
variopinto. A Es Grau c’è anche una bellissima spiaggia; ampia e sabbiosa, con acque limpide e poco 
profonde dove sosteremo per un bagno. Faremo un’escursione nella parte sudorientale di Minorca  
rocciosa e frastagliata, con tante splendide baie. La zona è ancora intatta dal punto di vista naturalistico 
visitando l’Isla de l’Aire, un isolotto abitato solo da una colonia di rare lucertole nere.  
Cala Alcaufar (che si pronuncia ‘Alcofar’) è una splendida spiaggia incastonata tra il mare e le rocce. A 
pochi chilometri dalla costa c’è il villaggio di Sant Lluís: case di un bianco abbagliante furono costruite dai 
francesi nel 1756. Un tempo nella campagna intorno al villaggio si trovavano grandi case coloniche, e 
alcune sono sopravvissute fino ai giorni nostri. Fotograferemo il meraviglioso  scenario che si apre intorno 
a Cala’n Porter: imponenti pareti di falesia ricoperte da una fitta vegetazione cingono da ambo i lati 
un’ampia spiaggia di soffice sabbia che si affaccia su un mare color smeraldo ed è attraversata da un 
torrente di acqua dolce. La sorgente, una forra calcarea, è poco distante. 
Godremo di un magnifico tramonto a Fornells, tipico villaggio mediterraneo, con le case basse e intonacate 
di bianco, le barche dei pescatori ormeggiate nel porto e la brezza del mare che fa ondeggiare le palme. Le 
acque davanti a Fornells sono ricche di pesci e crostacei, come l’aragosta, l’ingrediente alla base del piatto 

principe della cucina minorchina: la caldereta de 
langosta, zuppa preparata con aragosta, pomodori, 
cipolle, prezzemolo e aglio. Si serve in una ciotola di 
terracotta, accompagnandola con sottili crostini di 
pane e, naturalmente, una serie di arnesi per togliere 
il guscio all’aragosta. Un ultimo tuffo alla spiaggia 
più lunga di Minorca: SON BOU verso ovest la 
spiaggia si fa via via più selvaggia e deserta.  
 

 



 

   

Una cosa che ripeto a tutti quelli che sono in procinto di fare un viaggio in India è di non preoccuparsi 
più di tanto: all’India non si arriva mai preparati per quanti sforzi si possano fare, quindi se avete 
questa meta in testa l’unico modo per sedare questa sete è andare a vedere con i vostri occhi. 
Per quanto non si sia mai pronti ad affrontare il caldo, la proverbiale insistenza degli indiani, il 
traffico convulso e gli odori spesso nauseabondi, vi assicuro che la ricompensa vale il viaggio e che è 
arrivato il momento di rompere gli indugi non senza qualche accortezza preliminare.  

 
Incastonata e protetta tra le maestose catene 
montuose del Karakorum e dell’Himalaya, in un 
territorio che si sviluppa dai 3000 agli oltre 6000 
metri d’altezza all’interno dello stato federato del 
Jammu & Kashmir, sorge una terra incantata e 
pacifica: è il Ladakh, il “paese degli alti valichi”, un 
luogo magico e senza tempo. 
Ci troviamo nell’estremo nord dell’India, in una 
regione a maggioranza buddhista che costituiva un 
tempo la parte più occidentale del Tibet, dove le 
antiche tradizioni religiose vengono scrupolosamente 
tramandate da padre a figlio e da maestro a 

discepolo. Qui, ad un passo dal quel cielo che più blu non potrebbe essere, tra i paesaggi mozzafiato di un 
deserto d’alta quota punteggiato di cime innevate, si nascondono oasi di pace dal fascino suggestivo, pronte 
ad apparire all’improvviso davanti agli occhi del viaggiatore, il quale non potrà che rimanerne affascinato. 
Piccoli mondi remoti dove le principali scuole monastiche del buddhismo tibetano trovano rifugio ed 
ispirazione, e dove ancora oggi, a distanza di secoli dalla loro fondazione, praticano invariati i rituali della 
fede, all’interno di monasteri che incantano e stupiscono per la loro bellezza, come fossero una sorta di 
miraggio.Viaggiare in Ladakh significa lasciarsi trasportare indietro nel tempo in un mondo sospeso 
tra la terra e il cielo dove spiritualità e religiosità influenzano ogni aspetto della vita quotidiana dei 
suoi abitanti e dove il riconosciuto rispetto per la vita e per la terra vogliono essere di insegnamento non 
solo ai loro più prossimi vicini ma a tutti coloro che qui si recano in visita.Il periodo migliore per visitare il 
Ladakh è quello che corrisponde all’incirca con la nostra estate, da maggio a settembre, quando lo 
scioglimento delle nevi permette la riapertura delle uniche strade carrozzabili che connettono Leh, il 
capoluogo, con il resto dell’India e più precisamente con Manali, in Himachal Pradesh, e con Srinagar, in 
Kashmir.. Il Punjab, la terra dei cinque fiumi e 
della storia dell´integrazione culturale, è un 
tesoro trovato per il turista avido di 
esperienze. La patria dei grandi guru (maestri), 
infatti, non soltanto offre monumenti antichi, 
bensì pullula anche di incarnazioni storiche. Non 
è un segreto che chiunque visiti questa terra di 
campi gialli e montagne azzurre che 
conferiscono al tutto uno sfondo romantico e 
pittoresco non se ne è mai andato senza 
permearsi dell´essenza del Punjab. Di certo non 
mancano i palazzi mozzafiato, essendo stato il 
Punjab sede regale, come conferma l´imponente 
Quila Mubarak.  

 



I Fiordi Norvegesi sono senza dubbio tra i più bei paesaggi naturali del mondo e i più ammirati dai 
visitatori provenienti da tutto il globo, capaci di incantare con la loro maestosa bellezza e di trasportare in 
un'atmosfera senza tempo.La Norvegia ha più di mille fiordi, il Geirangerfjord e il Nærøyfjord sono i più 
grandi e, dal 2005, sono nella lista dei siti Patrimonio dell'UNESCO.  
La crociera nei Fiordi Norvegesi è uno dei modi migliori per visitare questi luoghi. Su una nave da crociera 
potremo ammirare questi imponenti capolavori di bellezza naturale dal miglior punto possibile di osservazione. 
Il paesaggio naturale che circonda i fiordi è selvaggio e incontaminato ma è comunque facile da esplorare, grazie 
agli speciali percorsi escursionistici, sia in montagna che sugli stessi ghiacciai. Attraverso la navigazione nei 
Fiordi, è possibile raggiungere alcune delle più belle città della Norvegia come Bergen, che è circondata da 
Sognefjord, il secondo fiordo più lungo del mondo che si estende per 204 km. Atterreremo ad Amburgo, situata 
tra il Mare del Nord e il Mar Baltico, che ci affascinerà già dal momento in cui vedremo i suoi eleganti e severi 
palazzi che fieri si affacciano sul porto, uno dei più grandi d’Europa.  
Arriveremo a Flåm, entrerando nel Sognefjord, il più lungo fra le centinaia di fiordi norvegesi.  
Esteso 204 chilometri e profondo 1308 metri è un fiordo da record in cui la nave devierà verso sud, per 
raggiungere l'estremità meridionale dell'Aurlandsfjord. A questo punto apparirà Flåm, tra montagne di fitte 
foreste che si inerpicano verso il cielo.In questo scenario ardito e remoto stupisce vedere come anche un mezzo 
di locomozione così moderno come il treno si integri in modo spettacolare nella natura della Norvegia. I 
paesaggi che ammireremo sono davvero unici e renderanno indimenticabile il nostro viaggio. La natura si mostra 
nel suo aspetto più bello e selvaggio, con la roccia scavata da fiumi che formano gole e solchi e cascate che 
volano giù da salti vertiginosi e, di tanto in tanto, fattorie di montagna, inerpicate come scalatori, dove si pratica 
l'allevamento e si producono ottimi formaggi.Visiteremo l’imponente cascata di Kjosfossen, che scende giù a 
picco quasi a volersi fare immortalare nelle foto dei visitatori, ad azionare le turbine che producono l'energia 
elettrica per la rete ferroviaria. Sbarcheremo ad Hellesylt, la raccolta cittadina che si affaccia su un braccio del 
fiordo di Geiranger, che apparira’ come un prolungamento naturale dei monti alle sue spalle. Sulla ripida Strada 
delle Aquile (Ørnevegen) si trovano due punti di osservazione privilegiati – Dalsnibba, a 1500 metri d'altezza, e 
Flydalsjuvet con terrazze che si aprono sulla valle glaciale – circondati da vette imponenti. Percorrendo la 
Ørnesvingen, oltre a Geiranger e il fiordo, la cascata delle Sette sorelle (De syv søstrene) offre uno spettacolo 
meraviglioso. Per farvi un’idea di cosa significa vivere sulle sponde di un fiordo norvegese visiteremo il Centro 
Geiranger, a circa un chilometro dal centro cittadino. Visiteremo poi uno dei ghiacciai più singolari d'Europa, il 
ghiacciaio di Briksdal (Briksdalsbreen), capace spesso di sorprendere gli esperti per il suo “comportamento” 
anticonformista per espansione ed erosione, 
spesso opposte agli altri ghiacciai di queste 
latitudini. L’ultima tappa sarà Stavanger con un 
centro pieno di negozi, con stradine che si 
arrampicano su per una collina e una bella 
cattedrale. Un'altra calamita turistica è Kjerag, 
una vetta che dall'alto dei suoi 1100 metri domina 
il Lysefjord, con la sua parete settentrionale che 
sfila a piombo nell'acqua, ma è qualche metro più 
in basso, intorno ai 980 che c'è l'opera d'arte 
casuale generata dagli elementi: il Kjeragbolten, 
un enorme sasso incastrato tra due pareti di 
roccia. 



La Corsica è una delle isole più belle del mar 
Mediterraneo. Questa isola ha una storia 
antichissima per cui le testimonianze e le cose da 
sapere sono tantissime. La natura è incontaminata 
con paesaggi mozzafiato, mare e montagna si 
fondono insieme, il verde delle foreste è il lato 
selvaggio di questo paradiso al pari delle rocce a 
strapiombo sul mare. Per le tue vacanze scegli di 
stare con noi in un villaggio corso per conoscere le 
meraviglie di quest’isola.  

Faremo sosta fissa a Taglio nella Corsica Orientale nel VILLAGGIO TOURISTRA nella settimana centrale di 
agosto e festeggeremo il Ferragosto in barca a SAINT FLORENT sulla famosa spiaggia della Saleccia ma 
soprattutto avremo modo di visitare i luoghi piu’ interessanti di questa parte dell’isola. Senz’altro non mancherà 

BONIFACIO: una fortezza che sfida il mare dall’alto 
della sua falesia, una posizione che nei secoli l’ha resa 
imprendibile quanto fascinosa. Intorno a Bonifacio e 
dirigendosi a nord verso Porto Vecchio potremo 
trovare calette intime, silenziose e placide lagune e 
spiagge lussureggianti, simbolo dell’esplosione 
turistica dell’Ile de Beauté. la zona è ricca di magnifici 
paesaggi che permettono ogni tipo di attività 
ricreativa, così come di paesini tipici, di un importante 
patrimonio culturale e di numerose spiagge che vi 
permetteranno di godervi appieno i vostri soggiorni 

balneari. Il paesaggio della Costa Est è ricco di contrasti e alterna in 
modo armonioso lunghe spiagge di sabbia finissima a zone di pianura 
e di montagna! 
La Costa Verde vi offre la possibilità di scoprire una grande diversità 
di paesaggi, spiagge con fondali che declinano dolcemente, ideali 
per i bambini, un massiccio montuoso con magnifici borghi 
abbarbicati sui pendii e lunghe distese di pianura. Inoltre la Costa 

Serena si colloca a metà strada tra Bastia e Bonifacio.  E rappresenta pertanto un crocevia strategico per 
partire alla scoperta di tutta la Corsica. La sua zona costiera è formata dai detriti alluvionali del fiume 
Tavignano, e in tale contesto si sono formati anche magnifici stagni costieri. Visiteremo  Lo stagno di Diana 
circondato da una favolosa 
cornice naturale ed è 
annoverato tra i paesaggi più 
suggestivi! In particolare 
questo stagno è utilizzato per 
l’allevamento di mitili e 
ostriche durante tutto l’anno, 
pertanto vi invitiamo a fare una 
sosta sul posto per una 
degustazione! 



Nel Salento il sole vi bacia tutto l’anno. Il fascino dell’arte, l’ottima cucina mediterranea e l’ospitalità sincera vi 
accolgono in un paesaggio da sogno, dalla costa adriatica con le marine di Melendugno, Santa Cesarea 

Terme e Otranto, allo Ionio che bagna Porto Cesareo,  
Portoselvaggio e Gallipoli. Qui il Medioevo si colora 
d’Oriente e antiche filastrocche in “griko” risuonano 
nella Grecìa Salentina, come a Melpignano, dove 
antichi ritmi diventano musica contemporanea 
nella Notte della Taranta. Siete nella penisola verde tra 
due mari, terra magica, nascosti tra gli ulivi e i muretti a 
secco nelle campagne tra Giurdignano e Minervino di 
Lecce, dove sorgono antiche masserie oggi trasformate 
in affascinanti strutture ricettive. Andremo alla scoperta 
di chiese paleocristiane e frantoi ipogei e non perderemo 
lo spettacolo naturale delle grotte marine 

di Castro e Santa Maria di Leuca. Una passeggiata a Lecce è un viaggio nel barocco, tra chiese e palazzi 
ricamati nella pietra, cortili, giardini segreti e la 
sorpresa di un anfiteatro romano nel cuore della città. 
A Brindisi, invece, potremo visitare due castelli e 
goderci il panorama sul lungomare Regina Margherita. 
Nei borghi si svelano le botteghe artigiane di 
cartapesta e pietra leccese e sulla tavola stanno tutti i 
sapori del Salento, da accompagnare con 
ottimo vino locale: la “tria”, pasta fatta in casa 
preparata con i ceci, saporite verdure selvatiche e dolci 
prelibati come il “pasticciotto” dal cuore di crema e lo 
“spumone”, ottimo gelato artigianale. Parteciperemo 
alle feste patronali piu’ importanti come la festa della 
Madonna d’Altomare ad Otranto: un triduo di 
preparazione aiuta i fedeli a riscoprire il senso cristiano della festa e la presenza di Maria nel cuore degli 

otrantini. La chiesa della Madonna dell'Altomare, 
gioiellino di Otranto posto sul costone del mare, quel 
giorno diventa centro spirituale e d'identità dell'intera 
città. In tale festa ognuno riconosce l'accogliente anima 
turistica di Otranto, l'anima di coloro che, sul mare, si 
spendono per la sicurezza e la pace, l'anima di coloro 
che dal mare traggono sostentamento con la pesca e 
con i commerci. 



 

   

 Alla scoperta della selvaggia Namibia, terra dove i 
paesaggi sono tra i più grandiosi e suggestivi 
dell'Africa. L'itinerario parte dalla capitale 
Windhoek e include il parco Etosha, una vasta area 
protetta ricca di fauna tra cui tutti i grandi 
mammiferi africani, l'aspro Damaraland, la curiosa 
cittadina di Swakopmund sulla costa atlantica, 
l'antichissimo deserto del Namib dalle immense dune 
di sabbia e, infine, il deserto del Kalahari che copre 

una vastissima area tra Botswana, Sudafrica e Namibia.  

Arriveremo  a Windhoek, capitale della Namibia, e 
partiremo subito per il Waterberg a metà strada tra la 
capitale e il parco Etosha, uno dei più vasti parchi del 
continente, dove potranno essere avvistati i 
rappresentanti delle principali specie animali dell'Africa 
meridionale. Effettueremo il safari percorrendo la rete di 
piste sterrate battute che attraversano il parco collegando 
gli spot di osservazione della fauna. Superate le vaste 
savane pianeggianti dell'Etosha, il viaggio proseguirà 
nella regione del Damaraland, un'area desertica aspra e 

rocciosa dai paesaggi incredibili e la presenza di singolari 
formazioni rocciose. Visiteremo Twyfelfontein, sito di 
importantissime incisioni rupestri, e alle formazioni geologiche di 
Burnt Mountain ("Montagna Bruciata") e Organ Pipes ("Canne 
d'organo) e prosecuzione per Swakopmund, cittadina dalla 
caratteristica architettura d'impronta tedesca sulla costa dell'Oceano 
Atlantico. Effettueremo una crociera a Walvis Bay e passeggeremo 
lungo le vie di Sandwich Harbour. Visiteremo la Moon Valley, 

desolata 
vallata dai 

panorami 
quasi lunari dove si rivengono le famose welwitschias, 
singolari piante adattate alla vita in un ambiente estremo 
come quello desertico. Arriveremo nel famoso deserto 
del Namib per partire  di prima mattina a Sossusvlei ad 
ammirare l'incredibile spettacolo del sole che sorge 
sulle dune. La giornata proseguirà con il Canyon di 
Sesriem dalle singolari proprietà acustiche ed infine 
concluderemo questo magnifico viaggio al Kalahari,   
una delle più vaste aree aride del pianeta, noto per le 
iconiche dune di sabbia rossa.  



 

   

 
In un tripudio di colori, profumi e sapori ecco 
arrivare l’autunno, dalla fine di settembre le foreste 
si tingono delle calde sfumature del rosso, del giallo 
e dell’arancio. Le viti e gli alberi da frutta sono 
carichi e pronti per la raccolta; stormi di oche delle 
nevi solcano i cieli e offrono, prima che giunga 
l’inverno, uno spettacolo grandioso…Gli sconfinati 
scenari fatti di montagne ammantate di neve, 
sterminate foreste e laghi dalle acque cristalline 
riportano ai tempi delle prime esplorazioni e delle 
leggendarie Giubbe Rosse. Il Canada, tuttavia, non è 
fatto solo di paesaggi mozzafiato. Qui la cultura 

francese e quella britannica si sono fuse nel corso del tempo, 
distillandone il meglio per esibirsi in uno stile di vita unico al 
mondo. La gente è cordiale, dotata di un innato senso dell’ospitalità 
e assai tollerante. Insomma, una vera società multiculturale. 
Visiteremo il Banff National Park è il primo parco nazionale 
costituito in Canada nel 1885 e si estende su una superficie di 6.641 
kmq. Il suo vasto territorio racchiude 25 montagne che superano i 
3000 metri di altezza, bellissimi laghi di origine glaciale, rigogliosi 
fiumi e un’ampia varietà di specie animali. Selvaggio, vasto e 
tranquillo, il Jasper National Park invece è il più grande delle 
Montagne Rocciose, e si estende a sud fino al Jasper Natl Park. Il 
suo territorio è caratterizzato dalla presenza di numerose cascate, 
ghiacciai, montagne, foreste e vallate. Sosteremo a Waterton 
Lakes National Park  caratterizzato da paesaggi alpini, boschi e 
vaste distese verdi. Costituito nel 1895, e dichiarato, 
successivamente, Patrimonio Mondiale dell’Umanità, 
dall’UNESCO, occupa circa 525 kmq ed è relativamente piccolo 
rispetto agli altri parchi del Nord America. Sosteremo a Vancouver 

che ha un’anima cosmopolita ed è un centro piuttosto 
vivace, nonché piacevole da visitare anche per via del 
clima più mite che altrove. Faremo una passeggiata 
sull’incredibile Capilano Suspension Bridge e 
dedicheremo del tempo a Vancouver Island. Ma non ci 
faremo scappare Victoria dal carattere accogliente, 
ospitale e frizzante, con molte attrazioni interessanti e 
spettacoli ogni giorno in programma. Il bello di questa 
parte del Canada è che i parchi sono facilmente e 
agevolmente raggiungibili dalle città, così da riuscire 
a strutturare itinerari sempre molto interessanti e 
stimolanti! 
 



 

   

 

                                      

Il Trentino, ne i secoli terra di 
collegamento tra l’Italia e la Mitteleuropa, 
è costellato da fortificazioni, torri di 
guardia e castelli, utili per il controllo 
del territorio e sede di nobili famiglie. 
Costruiti così da essere inaccessibili, 
hanno spesso scatenato la fantasia 
popolare che ha legato a tanti di questi 
leggende, non sempre a lieto fine. In 
questo tour la prima tappa sarà il Castello 
di Thun che domina la Val di Non da una 
collina coltivata  a meleti. Esso è  sede 
fino al 1992 della famiglia omonima, ai 

tempi una delle più potenti della nobiltà trentina. Acquistato dalla Provincia di Trento, è stato ristrutturato ed è 
adesso visitabile, e conserva ancora arredi originali, preziose collezioni d’arte, un’importante biblioteca ed una 
ricca pinacoteca! Successivamente faremo 
tappa a Castel Pietra, uno dei castelli a 
guardia della Vallagarina, la valle che 
fungeva e funge ancora da accesso da sud  
al Trentino. Sotto le sue mura nel 1487 
venne combattuta la famosa battaglia di 
Calliano, vinta dai duchi d’Austria contro 
la repubblica di Venezia. Non mancherà il 
Castel Beseno, il più vasto complesso 
fortificato del Trentino. È 
un’impressionante fortezza che occupa la 
sommità di un’intera collina, in posizione 
dominante sulla Valle dell’Adige, e sopraelevato rispetto a Castel Pietra. All’interno sono in mostra anche una 
collezione di armi e armature, originali e di fedeli copie. Uniremo  la visita del castello a quella del Mart, 
museo di arte moderna a Rovereto, interessantissimo museo! Ma non poteva mancare in una lista dei castelli 
da vedere il  Castel Toblino, costruito su un isolotto sulle rive dell’omonimo lago e definito a ragione il 
castello più romantico del Trentino. Anticamente sede di un tempio pagano, come testimoniato dalla lapide di 
origine romana all’entrata, divenne ben presto di 
importanza strategica e fu conteso dai signorotti della 
zona. Infine come ultima tappa visiteremo  Castel Cles 
che  sorge poco distante dall’omonimo capoluogo e 
centro geografico della valle. Costruito inizialmente nel 
XII° secolo, fu ristrutturato e trasformato in un palazzo 
rinascimentale dal Principe Vescovo Bernardo Clesio, il 
più illustre personaggio della famiglia dei Conti di Cles. 
Vale il costo della visita per gli stupendi affreschi al suo 
interno, e per lo splendido soffitto a cassettoni della Sala 
delle Metamorfosi, dipinta con scene tratte dall’omonima 
opera di Ovidio. 
  



 

   

La grande migrazione composta in maniera 
predominante da zebre e gnu ( 1.7 milioni di 
gnu; 250.000 zebre) costituisce uno 
spettacolo unico ed emozionante e di fatto 
trasforma il Serengeti in un parco visitabile 
con eccellenti risultati durante tutto l'arco 
dell'anno. Anche durante la stagione verde 
quando gli erbivori tendono a disperdersi la 
migrazione è un vero e proprio catalizzatore 
di predatori. Dove sta la migrazione stanno 
anche leoni, leopardi, ghepardi, iene, 
sciacalli e avvoltoi. 

Il Serengeti è senza ombra di dubbio il più importante di tutti i parchi nazionali del nord della Tanzania. 
Ospita 1.7 milioni di gnu; 250.000 zebre; 440.000 gazzelle di Thompson; 9.000 iene; 2.800 leoni; 1.000 
leopardi; 500 ghepardi, elefanti, ippopotami, 
rinoceronti, giraffe, bufali, facoceri, sciacalli, 
otocioni, struzzi, genette, gattopardi, caracal, 
manguste, dik dik, impala, gazzelle, orici, 
antilopi d'acqua, eland, antilopi topi, 
ippopotami, coccodrilli e oltre 400 specie di 
uccelli (comprese molte specie migratorie 
eurasiatiche) che gli conferiscono la più alta 
concentrazione ornitologica dopo quella del 
Tarangire. Per arrivare in Kenya dovremo 
passare dal Lago Vittoria. Si tratta del lago di 
acqua dolce più grande dell'Africa equatoriale. 
La sua superficie è pari a 68.100 km². Ma la sua 
dimensione lo fa diventare anche il luogo dei 
naufragi più terribili. Situato alla frontiera tra Kenya, Uganda e Tanzania, fu scoperto da Speke e Burton. Il 
Nilo Bianco nasce proprio qui. Il lago contiene nelle sue acque il pesce persico del Nilo, pesce feroce che ha 
estirpato tutte le altre specie presenti nel lago, a tal punto che incomincia a mangiare i suoi simili... Oggi, è la 
pesca del pesce persico che fa girare l'economia locale. Arriveremo in Kenya per sostare al famosissimo 
MASAI MARA si trova all'interno della Great Rift Valley, nella parte meridionale del Kenya, a circa 280 

km a sud-est di Nairobi verso il confine 
con la Tanzania, ad un'altitudine tra i 1500 
m. e i 2000 m. sul livello del mare. La 
tipologia della Riserva è prevalentemente 
savana aperta (praterie), con gruppi di 
alberi di acacia lungo la zona sud-est della 
Riserva. I fiumi Mara e Telek bagnano la 
pianura della Riserva. Il torrente Miriade è 
un corso d'acqua stagionale che appare 
solo durante la stagione della pioggia e 
sparisce quando arriva l'estate.  



 

   

Percorso da fiumi a tratti paludosi, il Belize è un 
concentrato di foreste pluviali che nascondono 
Parchi, Riserve naturali e siti archeologici rari, 
lontani dalla folla dei turisti ed immersi nel suono 
della natura fatto di canti di uccelli, fruscii di piante 
tropicali e richiami di animali esotici. Il Belize è 
terra dei Maya con le loro meraviglie 
architettoniche, misteriose ed affascinanti, come 
Caracol, il sito archeologico più grande del paese 
che comprende cinque piazze e un osservatorio 
astronomico, la Piramide Caana che si eleva sopra la foresta offrendo il magnifico panorama della giungla; 
Xunantunich, chiamato nella lingua maya “vergine di pietra”, per il fantasma di una donna che pare si aggiri 
intorno al Castillo, la struttura più alta del sito; Altun Ha, abitato fin dal 200 a.C dove è stata trovata la testa 
scolpita nella giada del dio sole Kinich Ahau; Chan Chich, un posto incantevole con le rovine maya immerse 
nella giungla; Lamanai, un sito archeologico particolarmente suggestivo, sulle sponde di una remota laguna a 
sud di Orange Walk, raggiungibile in barca percorrendo il New River tra splendidi paesaggi tropicali. 
Il Belize possiede numerosi Parchi e riserve naturali come il Cockscomb Basin Wildlife Sanctuary istituito 
nel 1990 per preservare le foreste e la fauna ed in particolare il giaguaro, uno dei primi siti al mondo per la 
protezione di questo animale; Crooked Tree Wild Life Sanctuary, un’area protetta che offre rifugio a 
centinaia di specie di uccelli migratori, coccodrilli e scimmie urlatrici; Mountain Pine Ridge Forest Reserve, 
una delle 17 riserve forestali del Belize creata nel 1944 per proteggere e controllare la foresta autoctona di 
pini.Luogo simbolo del Belize è il Blue Hole, a due ore di barca da Ambergris Caye, una depressione 
marina larga oltre 300 metri e profonda 123 metri che ha formato una circonferenza perfetta da 
esplorare in tutta la sua magnificenza, con immersioni oppure semplicemente facendo snorkeling tra le 
pareti ricchissime di coralli, pesci, stalattiti e grotte spettacolari, un’esperienza unica! Lungo tutta la 
barriera vi sono punti adatti per lo snorkeling, da ricordare in particolare Hol Chan Marine Reserve, un’area 
protetta che comprende un canale sottomarino dove poter ammirare pesci colorati grandi e piccoli, spugne 
variopinte, mante, murene, razze, coralli rosa e blu dalle forme più incredibili e tartarughe marine. A breve 
distanza dalla riserva si trova inoltre Shark Ray Alley, dove si potrà fare il bagno con gli squali!   E poi 
arriveremo in HONDURAS A COPAN una delle 70 città-stato del territorio dei Maya, oggi è il maggior 

centro di interesse archeologico grazie 
all’ottimo stato di conservazione. Si sviluppa 
per oltre 75 ettari, con 5 grandi piazze e 16 
nuclei più piccoli. Un’imponente acropoli ricca 
di monumenti domina la valle del fiume Copan. 
Altari, scale, piramidi e soprattutto stele sono 
scolpite con disegni intricati e complessi ed 
ornati da geroglifici strani. Si raccomanda di 
visitare il museo Regionale per approfondire la 
conoscenza della vita Maya. E tanto altro ancora 
da visitare in Honduras come LaCeiba, San 
Pedro e Roatan. 

   



 

   

L’immaginario più diffuso della Florida (Stato del Sole)  
è quello dominato da spiagge bianche orlate di palme, 
mare cristallino, vivace vita notturna e mastodontici 
parchi divertimento, ma anche foreste, fiumi, paludi e 
spiagge dove la natura conserva ancora il suo fascino 
selvaggio e primordiale, isole che danno l’impressione di 
trovarsi ai confini del mondo e territori che ricordano i 
tipici paesaggi agricoli del profondo Sud. Visiteremo 
Miami, la città simbolo del Sunshine State,(Stato del 
Sole),  caratterizzata da spiagge meravigliose, incantevoli 
quartieri e grande vivacità. Non mancheremo di fare un 
giro sulla Ocean Drive, la strada dominata da 
costruzioni Art Déco, affollata di caffè e macchine d’epoca. Imboccheremo una delle strade panoramiche più 
belle d’America,la Overseas Higway, attraversando le suggestive Florida Keys, una catena di isole che si 
distendono per ben 160 km, paradiso di snorkeling e immersioni. Sul lato opposto della costa visiteremo 
il Parco Nazionale Everglades, una sconfinata riserva naturale che si presenta come un’impressionante palude 

incontaminata a bordo dell’Airboat,imbarcazione a 
motore che permette di fare un tour della zona 
ammirando il suo stupefacente ecosistema. Avremo 
modo di sostare a Tampa, piccola città vivace, con un 
caratteristico centro storico ottocentesco dalle origini 
cubane, con tanta vita notturna e un’offerta 
gastronomica raffinata proseguendo poi verso Sarasota, 
località piuttosto ricca, piena di artisti, scrittori e 
spettacoli con un centro ricco di edifici interessanti dal 
punto di vista architettonico  per giungere alla città 
di Orlando: la regione dei parchi a tema. In nessun altro 
luogo al mondo troveremo parchi divertimento tanto 
grandi e articolati; questa è la terra dell’immenso Walt 
Disney World, Universal Orlando, il SeaWorld 
Orlando, il miglior parco marino della Florida, e 

il Discovery Cove, dove nuotare con i delfini e fare snorkeling fra i pesci tropicali. Faremo tappa all’ 
affascinante Savannah,immagine dell'ospitalità dei tempi che precedettero la guerra civile americana, grazie a 
un'architettura d'epoca e a strade pavimentate di legno di quercia per poi partire alla volta di una delle regioni 
più belle di tutto il Paese, a 
cavallo degli stati della 
Georgia e del Sud 
Carolina, dove storia, 
cultura   e bellezze naturali si 
fondono come in nessuna 
altra zona degli Stati Uniti. 
Giungeremo anche a 
Charleston e Jacksonville  
fino all’ ultima tappa della 
città di Atlanta, ricca di 
storia e cultura. 



 

   

I Baobab sono di solito alberi solitari, alti e 
massicci che sorgono isolati. Eppure lungo il 
Viale dei Baobab, nei pressi Morondava, 
sulla costa occidentale, si raggruppano 
insieme delimitando la strada rossa e 
polverosa e formando un viale di  maestose 
colonne vegetali.Con i loro tronchi massicci, 
rami irregolari, i Baobab sono alberi che 
hanno imparato ad adattarsi a un ambiente 

asciutto e ostile. Il segreto di questo successo è la grande capacità del suo tronco povero di fibra legnosa, 
di impregnarsi di acqua,  riuscendo così a sopravvivere in ambienti ostili legno.Ogni albero può 
contenere fino a 300 litri d'acqua, tollerando così lunghi periodi senza pioggia. Un viaggio naturalistico in 
Madagascar che porta alla scoperta del Parco Nazionale Tsingy de Bemaraha, riserva naturale diventata 
patrimonio dell’UNESCO nel 1990, e del famoso viale dei Baobab, a nord di Morondava. Questi alberi 
solitari e giganteschi sembrano rendere minuscole le creature che li incontrano, raccontando una storia 
intensa come il paesaggio che li circonda. Il viaggio non mancherà di cogliere il meglio delle città di 
Miandrivazo, Morondava, Bekopaka e Antsirabe, la terza più grande città del Madagascar, sita a 1500m 
d’altitudine, circondata da un paesaggio vulcanico mozzafiato e famoso centro termale dell’isola.  
Dalla capitale ANTANANARIVO ci trasferiremo su piccole barche a motore per un piacevole viaggio di circa 
40’ per raggiungere Ankify, lungo la costa malgascia per arrivare al parco dell’Ankarana, che si raggiungerà in 
circa 3 ore di strada attraverso paesaggi di selvaggia bellezza e piantagioni di Cacao. Ammireremo  le bellezze 
naturali come i fantastici Tsingy, spettacolari formazioni rocciose databili a 100 milioni di anni fa. Arriveremo 
allaa Montagna d’Ambra, massiccio di origine vulcanica ricoperto da una vegetazione lussureggiante e cascate 
proseguendo verso spettacolari Tsingy Rossi (Tsingy Mena), sorprendenti formazioni calcaree prodotte dal 
fenomeno dell’erosione, che assumono colori suggestivi specie al tramonto. Il giorno dopo raggiungeremo la 
Foresta dei Baobab; vasto territorio fatto di savane e foreste decidue dove svettano baobab delle specie 
endemiche Adansonia Madagascariensis e Adansonia Suarezensis; dal belvedere si gode di una magnifica vista 
della baia, della città di Antsiranana. Visiteremo il Parco Nazionale Tsingy de Bemaraha l’unico parco in 
Madagascar dichiarato patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO e si estende su una superficie di 66.630 ettari. 
La maggior attrazione di questa spettacolare area protetta è costituita dagli “tsingy”: pinnacoli calcarei che si 
protendono verso l’alto, plasmati dai venti e dall’acqua 
nel corso dei secoli. Il parco divide Grand Tsingy e Piccoli 
Tsingy. I primi sono più difficili da raggiungere, ma anche 
più spettacolari. In entrambe le aree, la grande attrazione è 
costituita da un’immensa foresta di pinnacoli carsici (Tsingy 
significa “aghi” in malgascio). Alcuni di questi pinnacoli si 
elevano in cielo per diverse centinaia di metri. Nella regione 
si trova anche la gola del Manambolo, dove si possono 
vedere cascate, decine di specie di lemuri tra cui il lemure 
testa nera e il sifaka di Decken, foreste, oltre ad uccelli 
(finora avvistati un centinaio di specie). 



 

 

 
 

 
 

 
 PERCHE’  VISITARE BERLINO ? 

 
Perché in questa città traspare il mito di un luogo di 
frontiera che ha fatto la storia d'Europa con la sua 
posizione scomoda, in bilico tra occidente ed oriente, 
a metà strada tra Parigi e Mosca. Berlino è 
indissolubilmente legata ad eventi storici di 
grandissima portata e rispecchia il veloce susseguirsi 
di influssi e tendenze. È questa coesistenza, e talvolta 
confusione di stili, a rendere la città così attraente e 
forse anche  a farne una delle metropoli europee più 
vivaci, stimolanti e poliedriche. Lo stile di vita, 
l’atmosfera ineguagliabile e soprattutto le offerte 

culturali -  sono questi i segni distintivi di Berlino. 
 

Arriveremo a Berlino per visitare subito il simbolo della città e 
della riunificazione tedesca ed icona della vittoria: la porta di 
Brandeburgo ed il  Reichstag ( esternamente),  uno dei siti 
storici più importanti,  la cui cupola, con la caratteristica 
struttura in vetro, è stata ripristinata dopo la caduta del muro.  
Faremo una sosta al quartiere MITTE fino ad Alexanderplatz, 
la famosa piazza moderna,  con un mix particolare di 
architetture e dominata dal profilo della Fernsehturm, 
l'altissima torre          ( 365 metri)  proseguendo poi verso il 
Weltzeituhr,  un orologio mondiale,  e la fontana dell'amicizia 
internazionale. La sera passeggeremo nel famoso quartiere 

medievale di Berlino e nel quartiere Mitte. Visiteremo la  
cosiddetta “Isola dei musei”: 5 magnifici edifici 
compresi tra il fiume Spree e il Kupfergraben, 
patrimonio dell'umanità UNESCO, che racchiudono 
interessantissime collezioni d'arte. Proseguiremo la 
nostra scoperta verso l’Hansaviertel, antico quartiere 
residenziale della città, dove si incontrano la Residenza 
Presidenziale di Schloss e l’Englischer Garten ed infine 

POTSDA
MER 

PLATZ. 
Ma non potremo mancare una foto al famoso “MURO DI 
BERLINO  “ arrivando fino a Check-point Charlie dove 
potremo essere anche noi testimoni di una storia unica nel 
suo genere. Se il tempo lo permetterà faremo una crociera in 
battello sul fiume  Spree, lungo circa 400 chilometri e 
navigabile per 160. A Berlino la Spree dà origine ad alcuni 
canali navigabili, a costituire a loro volta un affascinante 
sistema di chiuse e romantici percorsi visitando il nucleo 
urbano della Museuminsel . 
 



Il posto migliore per trovare lo spirito natalizio è Tallin, 
città dove è nata la tradizione di illuminare gli alberi di Natale e ora patrimonio dell´UNESCO. Per oltre 

un mese, i piccoli negozi ricoprono 
la capitale estone offrono i loro 
tipici prodotti agli amanti delle 
tradizioni come il vin brulè servito 
da un simpatico elfo con il 
cappello a punta e cibo …e perchè 
no una sciarpa fatta a mano! 
Concerti, canti tipici e visite a 
Babbo Natale nella capitale estone 
sono garantiti sia per i più piccini 
che per i più grandi. 

Tallin, vivace capitale dell’Estonia e 
una delle città più accattivanti del 

vecchio continente, divenuta Patrimonio Unesco proprio grazie alla Città Vecchia, la più antica e una delle 
meglio conservate del nord Europa. Inizieremo la visita nella città 
alta con il Castello di Toompea, la Cattedrale russo-ortodossa, la 
Cattedrale luterana fondata nel 1233 e il Belvedere di Toompea con 
la vista panoramica sulla Città Bassa. Avremo  tempo a 
disposizione per la visita del caratteristico Mercatino Natalizio. Nel 
periodo dell’Avvento la Piazza del Municipio è ornata di luci e 
colori e nel centro si innalza il grande albero di Natale attorno al 
quale un tempo si radunavano gli artigiani della città con i loro 
prodotti. Ancora oggi la piazza è un trionfo di casette colme di dolci 
e di oggetti particolari che non si trovano abitualmente nei negozi. 
Continueremo la visita nella Città Bassa, caratterizzata dalla 
splendida cinta muraria interrotta da 26 torri. Qui vivevano, sin dal 

XIV 
secolo,  gli artigiani e i mercanti della ricca città 
anseatica di Tallin. Visita del Quartiere Latino 
con il Passaggio di Santa Caterina, dove si 
affacciano le botteghe artigiane e il Mercato della 
Lana. Effettueremo anche una visita del Museo 
d’arte di Kadriorg, residenza estiva dello Zar 
Pietro il Grande. Oggi ospita collezioni di pittura 
olandese, tedesca, russa ed italiana. Vieni con noi 
e vivere questa splendida avventura!!!!! 

 



Cantava Freddie Mercury: «Questo dev'essere il paradiso!». Generosi mercatini di Natale 
accompagnano da Berna capitale Svizzera, alla mondana Montreux fino al Castello di Chillon, che 
racconta 1000 anni di storia. E una cremagliera ci porterà a oltre 2.000 metri di altezza, dove ci 
attende un panorama mozzafiato… e la vera casa di Babbo Natale ! 

La nostra prima tappa sarà la splendida capitale della Svizzera, Berna, 
attorniata dallo scuro fiume Aare e sovrastata dal panorama alpino. 
Passeggeremo sotto i  sei chilometri di porticati, fontane figurative 
rinascimentali e visiteremo la cattedrale. La sera potremo ammirare la 
vita notturna  animata da locali di vario genere, spesso nati all'interno di 
palazzi ottocenteschi o medioevali.Berna rappresenta una delle più 
importanti testimonianze di architettura medievale in Europa. Il nucleo 
medievale della città, dichiarato patrimonio dell'umanità 
dall'UNESCO, venne fondato nel 1191 da Berchtold V, duca di 
Zähringen, sulla piccola penisola formata dal fiume Aare. Il più famoso 
monumento di Berna è la Zytglogge, la medievale torre dell'orologio, 
con i suoi pupazzi animati. Altri siti degni di nota sono il Bundeshaus 
(la sede del parlamento e dell'amministrazione federale) e il Münster (la 
Cattedrale). Avremo tempo libero per girare per i mercatini natalizi 
posto negli edifici della città vecchia formando uno scenario 
meraviglioso ed unico. Poi ci dirigeremo a Montreux situata in una 
baia riparata sul Lago Lemano, circondata da vigneti e 
nell’emozionante scenario delle Alpi innevate. Grazie al suo clima 

straordinariamente mite, Montreux si merita a giusto titolo l’appellativo di capitale della Riviera Vodese. 
La regione presenta una vegetazione di pini, cipressi e palme, che solitamente si trova più lungo il bacino 
mediterraneo. Charlie Chaplin, Freddie Mercury e numerosi altri personaggi di fama mondiale hanno 
vissuto o risiedono tuttora sulla Riviera Vodese. Un bel lungolago conduce da Vevey al castello di 
Chillon passando per Montreux. Molti edifici costruiti nell’età dell’oro della Belle Époque adornano la 
riva del lago, tra cui il raffinato Fairmont Le Montreux Palace. Tempo permettendo prenderemo il treno 
a cremagliera che collega Montreux ai Rochers-de-Naye a 2042 m di altitudine, dove potremo visitare la  
CASA DI BABBO NATALE, raggiungibile prendendo un trenino a cremagliera che vi condurrà a 2.000 
metri, a Rochers-de-Naye. Mentre i genitori si godono la vista mozzafiato sul lago e sulle Alpi, i bambini 
possono incontrare Babbo Natale e consegnargli direttamente la letterina dei desideri e per chi lo desidera, 
ci si può far fare una foto con lui per ricevere lo speciale attestato che certifica lo straordinario incontro. 
Nel VILLAGGIO DI NATALE, anch'esso raggiungibile con il trenino vi accoglieranno festosamente i 
folletti di Babbo Natale con giochi e animazioni sia ludiche che istruttive. I golosi devono ricordarsi che 
questo mercatino è famoso per la cioccolata, i dolci al forno, i bretzel, il pan di miele natalizio, le 
marmellate e le gelatine, i tè aromatizzati, i torroni/nougat, le caramelle mou, il Moelleux au chocolat, le 
carni affumicate e le abbondanti porzioni di salsicce, patate e crauti. Manco a dirlo c'è un ottimo vin brulé 
preparato sia con vino rosso che con vino bianco, mentre si può sorseggiare anche del succo di mele caldo. 



Matera è una città di contrasti, sia storici che attuali. Forse 
non sapete che rappresenta uno dei nuclei urbani più antichi del mondo, partiti da una zona minimale 
identificata con alcune grotte. In breve tempo, queste zone si sono espanse in due “anfiteatri” urbani, detti del 
Sasso Caveoso e del Sasso Barisano che oggi costituiscono il centro storico della città, nonché memoria del suo 
passato. La loro fama è tale che Matera è meglio conosciuta come “La città dei Sassi”. Grazie alla sua storia e 
al paesaggio rupestre che ancora conserva, è stata dichiarata Patrimonio Mondiale dell’Unesco e allo stesso 
tempo grazie al successo dei tentativi di riqualificazione è stata eletta a Capitale Europea della Cultura per il 
2019.  La sua genuina bellezza ha ammaliato numerosi registi del calibro di Pasolini (Il Vangelo secondo 
Matteo) e Mel Gibson (The Passion) che l’hanno utilizzata come set cinematografico di numerosi film. 
All’imbrunire l’antico rione di Matera, i famosi 
Sassi, somigliano ad un presepe – IL FAMOSO 
PRESEPE VIVENTE PIU’ GRANDE AL 
MONDO!!! -  a cielo aperto grazie alla particolare 
conformazione del territorio e alle numerose luci 
delle casette l’una abbarbicata sull’altra. La natività 
e le scene dell’antica Giudea saranno raccontate 
attraverso le luci, i suoni, le voci narranti e le 
scenografie, nello straordinario panorama dei Sassi 
di Matera. Durante le prossime feste natalizie gli 
antichi rioni dei Sassi di Matera faranno da cornice alle scene di vita quotidiana, tra mercatini animati dai 
numerosi figuranti, lungo un percorso che si snoda nel Sasso Caveoso. Ed ora chiudete gli occhi. Lasciatevi 
trasportare dalla fantasia. Immaginatevi  ALBEROBELLO ED I TRULLI piccoli, rimpiccioliti abbastanza da 
poter diventare protagonisti di un quadro, uno di quei quadri colorati che, in mezzo a tanti altri, attirano subito la 
nostra attenzione. Ora, così piccoli, passeggiate tra i vicoli di questo mondo incantato. Con il cielo stellato sopra 
di voi. Stiamo parlando del rione Monti di Alberobello, bene Unesco dal 1996, che diventerà scenario del Light 
Festival (Il Festival delle Luci). Il paesaggio verrà illuminato da fasci di luce proiettati sui coni dei trulli. E’ stata 
l’Assemblea generale dell’ONU a proclamare il 2015 come anno internazionale della luce e delle tecnologie 
basate sull’illuminazione, con l’obiettivo di promuovere la consapevolezza civile e politica del ruolo svolto dalla 
luce nel mondo moderno. Appuntamenti culturali ed enogastronomici, teatro, danza, serate musicali. Il Light 

Festival sarà una festa sotto le stelle. Una festa 
per i nostri occhi! 
A proposito di questo, vi consiglio di tenere gli 
occhi ben aperti e talvolta di alzare lo sguardo al 
cielo: chissà se, con tutta questa magia nell’aria, 
non compaia in lontananza una slitta, con delle 
renne e un uomo dalla lunga barba bianca, per i 
piccoli visitatori del paese dei trulli. Male che 
vada, se non l’avvisterete, avrete dato 
un’occhiata alle stelle.  



Negli ultimi anni, infatti, i Balcani sono divenuti una delle mete predilette dove aspettare il nuovo anno. 
L’abbondanza di eventi, sia nelle piazze che nei locali, caratterizza tutte le grandi città della regione e, proprio 
per questo motivo, spesso risulta difficile scegliere per tempo ristoranti, pub o locali notturni in cui passare la 
notte più attesa dell’anno. La città bianca è sicuramente la più festaiola di tutto l’est europeo e non delude le 
aspettative nemmeno l’ultimo giorno dell’anno. Nella piazza Trg Nikola Pašića, davanti all’Assemblea 
Nazionale della Repubblica di Serbia, due grandi concerti segneranno gli ultimi giorni del 2018. Le altre piazze 
della città saranno animate da concerti minori e stand enogastronomici. Arrivati in città, si effettuerà un breve 
giro panoramico guidato della città che mostrerà al di là del fiume il parco ove si trova il Mausoleo di Tito, il 
tempio di Santa Sava, per poi spostarci nel centro storico ove di potrà ammirare il Palazzo del Parlamento, il 
Municipio, la piazza della Repubblica con il Teatro Nazionale , l’Università ed altre attrazioni. Visiteremo il 
Mausoleo di Tito, luogo ove il presidente iugoslavo e’ sepolto. Si visiterà anche il vecchio museo che racchiude 
una raccolta di doni presentati a Josip Broz durante tutti i suoi viaggi nel paese e all’estero, e per commemorare i 
suoi compleanni. Si passerà quindi alla visita del Tempio di St. Sava, il più grande tempio ortodosso nei 
Balcani;  costruito sull’altopiano di Vracar, nello stesso luogo ove nel 1595 vennero distrutte le fondamenta 
della chiesa ortodossa di St. Sava dagli ottomani. La chiesa e’ così grande che può contenere più di 10000 
persone. Successivamente visiteremo il Museo di Nikola Tesla , che racchiude la mostra delle invenzioni dello 
scienziato serbo, unitamente a esibizioni professionalmente guidate che mettono in risalto alcuni interessanti 
esperimenti dello scienziato. Effettueremo un’escursione nelle località di Topola e Oplenac. Topola fu scelta da 
Karadjordje come base militare per liberare la Serbia dagli Ottomani nel 1804. La città fortificata venne distrutta 
nel 1877. La residenza di Karadjordje (Casa di Pietro) fu trasformata in museo e contiene effetti personali e le 
armi del periodo. Arroccato sopra Topola sulla collina Oplenac, si visiterà il complesso monumentale  che 
include: il mausoleo di re Petar, Konak di Karadjordje, cantina del re di Petar e ingresso alla chiesa di San 
Giorgio. Quest’ultima e’ uno dei luoghi storici più spettacolari. Le cinque cupole ospitano all’interno 
affascinanti affreschi e mosaici mozzafiato di sessanta monasteri serbi. Una piacevole  passeggiata nel parco 
circostante, ben curato e ricco di alberi di pini, querce, tigli ed altro, conferisce una rilassante e suggestiva 
atmosfera. Il giorno successivo ci recheremo a Novi Sadi e di Smreski Karlovci. La Vojvodina  e’ una regione 
situata a circa 70 km  a nord della capitale serba e offre delle caratteristiche molto diverse sia per cultura, 
tradizioni, architettura e cucina. La capitale della provincia e’ la città barocca di Novi Sad, fondata nel 17 sec 
come insediamento di artigiani e commercianti sulla riva sinistra del Danubio. Oggi, conta circa 350000 abitanti 
; splendida città barocca, il cui centro storico e’ allineato con le belle case antiche, caffetterie, negozi e bellissimi 
luoghi di culto. Si potranno ammirare la Cattedrale cattolica e la sinagoga ebraica e il centro storico pedonale. 
Nell’altra parte del Danubio , si erge la fortezza di Petrovaradin , costruita tra il 1692 e il 1790 e 
soprannominata “la Gibilterra del Danubio”, luogo di molti confronti militari e oggi un ottimo punto di veduta 
panoramica sul fiume, cosi come scenario di uno dei più famosi festival della Serbia.  Sosta a Sremski 
Karlovci, piccola cittadina ubicata a 11 km a sud-est di Novi Sad, conosciuta per la sua architettura barocca e 
per la produzione di vini. Visita alla Cappella della Pace dove fu firmato il Trattato di Karlovci, uno dei 
momenti decisivi e importanti della Storia Europea. Una sosta verrà effettuata per visitare il Monastero 
Krusedol,  eredità dell’ultima famiglia despota della Serbia medievale e centro spirituale di migrati serbi. Ultima 
tappa sarà la Fortezza di Belgrado e del parco Kalemegdan. Essi rappresentano insieme un monumento 
culturale di eccezionale importanza. La fortezza edificata tra il I sec e il XVIII (dal castrum romano al castello 
bizantino, ai resti della capitale medievale serba fino alla fortificazione militare dell’impero austriaco e turco) 
Resti ben visibili della Fortezza divisa in città alta (Porta del Desposta, Torre dell’Orologio, Pozzo Romano, 
Statua del vincitore) e città bassa (Torre Nebojsa, Bagno turco, Porta del Carlo VI) con 2 stili distinti – elementi 
di architettura medievale in combinazioni con soluzioni barocche tipiche del settecento. 



 
Un tour classico per conoscere le località irrinunciabili del 
continente australiano. Partiremo da Sydney, città vivace e 
cosmopolita, metropoli scenografica e solare,  con la storica 
area dei Rocks, l’Opera House e l’Harbour Bridge. Ci 
recheremo a Bondi Beach e a Kings Cross e Mrs Macquarie’s 
Point da dove si gode una panoramica sulla baia; sposteremo 
successivamente a  Melbourne, dal fascino europeo, elegante 
citta’ affacciata sul fiume Yarra. Visiteremo Federetion 
Square ed il centro storico, sosteremo per la pausa pranzo ai 
Queen Victoria Market per poi proseguire la visita ai famosi 
Giardini Botanici. Partiremo  lungo la Princes Freeway con 
direzione Geelong. Dopo Torquay sosta a Bells Beach per 

ammirare i surfisti. Visiteremo      l' Otway National Park ed al punto panoramico, prima di percorrere il tratto 
più suggestivo della Great Ocean Road, con i famosi 12 Apostoli e Loch Ard Gorge. Percorreremo il cuore 
della Great Ocean Road per passeggiare immersi nel verde tra cascatelle, alberi secolari e meravigliose palme 
giganti. La prossima tappa sarà lungo la tristemente nota “costa dei naufragi”, seguita dai mitici “Dodici 
Apostoli”, un tempo assai meno nobilmente chiamati “La scrofa ed i porcellini”. Scenderemo nella grotta dove 
si ripararono gli unici due superstiti del più drammatico naufragio avvenuto lungo la costa dello stato del 
Victoria, quello del vascello Loch Ard verso la fine del 1800. Continueremo quindi fino ai resti del London 
Bridge e del Grotto. Lungo questo tragitto, che ci porterà lungo la Great Ocean Road fino a Mont Gambier, 
potremo incontrare le spiagge più ambite dai surfisti, il Parco Nazionale di Otway verso l’entroterra ed altre 
attrazioni balneari di questa zona. Proseguiremo verso Port Fairy si incontrano Sentinel Rock, The Arch e 
London Bridge. Effettueremo una breve visita a Mt. Gambier, costruita sul sito di un vulcano estinto e  zona 
ricca di laghi. Il più bello è il Blue Lake (blu da novembre a marzo). Proseguimento lungo la Riddoch Highway, 
fino alla regione vinicola di Coonawarra, dove sono ottimi i vini rossi.Attraverso Penola, centro storico della 
regione, si raggiunge Naracoorte dove, tempo permettendo, si possono visitare le grotte calcaree incluse nel 
Patrimonio dell’Umanità. A Keith si imbocca la Dukes Highway che porta nella capitale del South Australia. 
Successivamente partiremo lungo la Southern Expressway verso Cape Jervis e ci imbarcheremo verso 
Kangaroo Island,  paradiso per chi desidera vedere la particolarissima fauna australiana nel suo ambiente 
naturale. Le sue coste battute dalle onde sono un rifugio per leoni marini, foche, aquile di mare e falchi. Nei 
boschi e nelle radure si trovano canguri, wallaby, koala, echidna, opossum e oche di Cape Barren. Il vento e 
l'acqua hanno modellato le strane forme delle rocce di Admiral's Arch e di Remarkable Rocks. Ci dirigeremo 
verso il Kings Canyon seguendo la Larapinta Drive, attraverso i West Mac Donnell Ranges. Sosta per esplorare 
Simpson Gap, Standley Chasm, Serpentine Gorge, Ormiston Gorge (itinerario più lungo ed impegnativo, lungo 
la Namatjira Drive).Oltrepassata la storica cittadina di Hermannsburg, sede di una comunità aborigena, si 
accede alla Mereenie Loop Road, una strada utilizzata da aborigeni 
ed esperti bushmen per raggiungere il Kings Canyon più 
velocemente. Solo da poco viene fornito, dalla locale popolazione 
aborigena, il permesso per percorrerla. Lungo il percorso un scenario 
magnifico: Gosse Bluff, un cratere provocato dalla caduta di una 
meteora milioni di anni fa. E' una riserva aborigena chiusa al 
turismo, ma proveremo ad accedervi. Se il sole si trova nella giusta 
posizione e la luce non gioca cattivi scherzi, sembrerà di attraversare 
un paesaggio lunare dall'atmosfera mistica e meravigliosa. 
Esploreremo il parco di Uluru, ammirando prima il sorgere del sole e 
dedicando il resto del tempo ai sentieri alla base del monte sacro. 
Colazione in hotel e trasferimento in aeroporto, e il grande Red 
Centre che custodisce il mistico monolito di Ayers Rock. Infine 
possibilità di effettuare estensioni nelle isole del Queensland 
Pacifico. 

 



CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO DI VENDITA DI PACCHETTI TURISTICI

1. FONTI LEGISLATIVE
La vendita di pacchetti turistici, che abbiano ad oggetto servizi da fornire in territorio sia nazionale che estero, è
disciplinata dalla L. 27/12/1977 n° 1084 di ratifica ed esecuzione della Convenzione Internazionale relativa al contratto
di viaggio (CCV) firmata a Bruxelles il 23.4.1970 - in quanto applicabile - nonché dal Codice del Consumo di cui al D.
Lgs n. 206 del 6 settembre 2005 (artt. 82-100) e sue successive modificazioni.

2. AUTORIZZAZIONI
L’organizzatore ed il venditore del pacchetto turistico, cui il consumatore si rivolge, devono essere autorizzati
all’esecuzione delle rispettive attività in base alla normativa amministrativa applicabile.

3. DEFINIZIONI
Ai fini del presente contratto si intende per:
a) organizzatore di viaggio, il soggetto che realizza la combinazione degli elementi di cui al seguente art. 4 e si obbliga
in nome proprio e verso corrispettivo forfetario a procurare a terzi pacchetti turistici;
b) venditore, il soggetto che vende, o si obbliga a procurare pacchetti turistici realizzati ai sensi del seguente art. 4
verso un corrispettivo forfetario;
c) consumatore di pacchetti turistici, l'acquirente, il cessionario di un pacchetto turistico o qualunque persona anche da
nominare, purché soddisfi tutte le condizioni richieste per la fruizione del servizio, per conto della quale il contraente
principale si impegna ad acquistare senza remunerazione un pacchetto turistico.

4. NOZIONE DI PACCHETTO TURISTICO
La nozione di pacchetto turistico è la seguente:
“I pacchetti turistici hanno ad oggetto i viaggi, le vacanze ed i circuiti “tutto compreso”, risultanti dalla prefissata
combinazione di almeno due degli elementi di seguito indicati, venduti od offerti in vendita ad un prezzo forfetario, e di
durata superiore alle 24 ore ovvero estendentisi per un periodo di tempo comprendente almeno una notte:
a) trasporto;
b) alloggio;
c) servizi turistici non accessori al trasporto o all’alloggio (omissis) ....... che costituiscano parte significativa
del “pacchetto turistico” (art. 84 Cod. Cons.).
Il consumatore ha diritto di ricevere copia del contratto di vendita di pacchetto turistico (ai sensi degli artt. 85 e 86 Cod.
Cons.), che è anche documento per accedere eventualmente al Fondo di Garanzia di cui all’art. 20 delle presenti
Condizioni Generali di Contratto.

5. INFORMAZIONI OBBLIGATORIE - SCHEDA TECNICA
L’organizzatore ha l’obbligo di realizzare in catalogo o nel programma fuori catalogo una scheda tecnica. Gli elementi
obbligatori da inserire nella scheda tecnica del catalogo o del programma fuori catalogo sono:
- estremi dell’autorizzazione amministrativa o, se applicabile, la D.I.A. dell’organizzatore;
- estremi della polizza assicurativa di responsabilità civile;
- periodo di validità del catalogo o del programma fuori catalogo;
- modalità e condizioni di sostituzione del viaggiatore (Art. 89 Cod. Cons.);
- parametri e criteri di adeguamento del prezzo del viaggio (Art. 90 Cod. Cons.).
L’organizzatore inoltre informerà i passeggeri circa l’identità del/i vettore/i effettivo/i nei tempi e con le modalità previste
dall’art. 11 del Reg. CE 2111/2005.

6. PRENOTAZIONI
La domanda di prenotazione dovrà essere redatta su apposito modulo contrattuale, se del caso elettronico, compilato in
ogni sua parte e sottoscritto dal cliente, che ne riceverà copia. L’accettazione delle prenotazioni si intende perfezionata,
con conseguente conclusione del contratto, solo nel momento in cui l’organizzatore invierà relativa conferma, anche a
mezzo sistema telematico, al cliente presso l’agenzia di viaggi venditrice.
Le indicazioni relative al pacchetto turistico non contenute nei documenti contrattuali, negli opuscoli ovvero in altri mezzi
di comunicazione scritta, saranno fornite dall’organizzatore in regolare adempimento degli obblighi previsti a proprio
carico dall’art. 87, comma 2 Cod. Cons. prima dell’inizio del viaggio.

7. PAGAMENTI
La misura dell’acconto, fino ad un massimo del 30% del prezzo del pacchetto turistico, da versare all’atto della
prenotazione ovvero all’atto della richiesta impegnativa e la data entro cui, prima della partenza, dovrà essere effettuato
il saldo, risultano dal catalogo, dall’ opuscolo o da quanto altro.
Il mancato pagamento delle somme di cui sopra alle date stabilite costituisce clausola risolutiva espressa tale da
determinarne, da parte dell’agenzia intermediaria e/o dell’organizzatore la risoluzione di diritto.

8. PREZZO
Il prezzo del pacchetto turistico è determinato nel contratto, con riferimento a quanto indicato in catalogo o programma
fuori catalogo ed agli eventuali aggiornamenti degli stessi cataloghi o programmi fuori catalogo successivamente
intervenuti. Esso potrà essere variato fino a 20 giorni precedenti la partenza e soltanto in conseguenza alle variazioni di:
- costi di trasporto, incluso il costo del carburante;
- diritti e tasse su alcune tipologie di servizi turistici quali imposte, tasse di atterraggio, di sbarco o di imbarco nei port i e

negli aeroporti;
- tassi di cambio applicati al pacchetto in questione.

Per tali variazioni si farà riferimento al corso dei cambi ed ai costi di cui sopra in vigore alla data di pubblicazione del
programma come riportata nella scheda tecnica del catalogo ovvero alla data riportata negli eventuali aggiornamenti di
cui sopra.
Le oscillazioni incideranno sul prezzo forfetario del pacchetto turistico nella percentuale espressamente indicata nella
scheda tecnica del catalogo o programma fuori catalogo.

9. MODIFICA O ANNULLAMENTO DEL PACCHETTO TURISTICO PRIMA DELLA PARTENZA
Prima della partenza l'organizzatore o il venditore che abbia necessità di modificare in modo significativo uno o più
elementi del contratto, ne dà immediato avviso in forma scritta al consumatore, indicando il tipo di modifica e la
variazione del prezzo che ne consegue.
Ove non accetti la proposta di modifica di cui al comma 1, il consumatore potrà esercitare alternativamente il diritto di
riacquisire la somma già pagata o di godere dell’offerta di un pacchetto turistico sostituivo ai sensi del 2° e 3° comma
dell’articolo 10.
Il consumatore può esercitare i diritti sopra previsti anche quando l’annullamento dipenda dal mancato raggiungimento
del numero minimo di partecipanti previsto nel Catalogo o nel Programma fuori catalogo, o da casi di forza maggiore e
caso fortuito, relativi al pacchetto turistico acquistato.
Per gli annullamenti diversi da quelli causati da forza maggiore, da caso fortuito e da mancato raggiungimento del
numero minimo di partecipanti, nonché per quelli diversi dalla mancata accettazione da parte del consumatore del
pacchetto turistico alternativo offerto, l’organizzatore che annulla, (Art. 33 lett. e Cod. Cons.) restituirà al consumatore il
doppio di quanto dallo stesso pagato e incassato dall’organizzatore, tramite l’agente di viaggio.
La somma oggetto della restituzione non sarà mai superiore al doppio degli importi di cui il consumatore sarebbe in pari
data debitore secondo quanto previsto dall’art. 10, 4° comma qualora fosse egli ad annullare.

10. RECESSO DEL CONSUMATORE
Il consumatore può recedere dal contratto, senza pagare penali, nelle seguenti ipotesi:
- aumento del prezzo di cui al precedente art. 7 in misura eccedente il 10%;
- modifica in modo significativo di uno o più elementi del contratto oggettivamente configurabili come fondamentali ai fini
della fruizione del pacchetto turistico complessivamente considerato e proposta dall’organizzatore dopo la conclusione
del contratto stesso ma prima della partenza e non accettata dal consumatore.
Nei casi di cui sopra, il consumatore ha alternativamente diritto:

- ad usufruire di un pacchetto turistico alternativo, senza supplemento di prezzo o con la restituzione dell'eccedenza di
prezzo, qualora il secondo pacchetto turistico abbia valore inferiore al primo;

- alla restituzione della sola parte di prezzo già corrisposta. Tale restituzione dovrà essere effettuata entro sette giorni
lavorativi dal momento del ricevimento della richiesta di rimborso.
Il consumatore dovrà dare comunicazione della propria decisione (di accettare la modifica o di recedere) entro e non
oltre due giorni lavorativi dal momento in cui ha ricevuto l’avviso di aumento o di modifica. In difetto di espressa
comunicazione entro il termine suddetto, la proposta formulata dall’organizzatore si intende accettata.
Al consumatore che receda dal contratto prima della partenza al di fuori delle ipotesi elencate al primo comma, saranno
addebitati – indipendentemente dal pagamento dell’acconto di cui all’art. 7 comma 1 – il costo individuale di gestione
pratica, la penale nella misura indicata nella scheda tecnica del Catalogo o Programma fuori catalogo o viaggio su
misura, l’eventuale corrispettivo di coperture assicurative già richieste al momento della conclusione del contratto o per
altri servizi già resi.
Nel caso di gruppi precostituiti tali somme verranno concordate di volta in volta alla firma del contratto.

11. MODIFICHE DOPO LA PARTENZA
L’organizzatore, qualora dopo la partenza si trovi nell’impossibilità di fornire per qualsiasi ragione, tranne che per un
fatto proprio del consumatore, una parte essenziale dei servizi contemplati in contratto, dovrà predisporre soluzioni
alternative, senza supplementi di prezzo a carico del contraente e qualora le prestazioni fornite siano di valore inferiore
rispetto a quelle previste, rimborsarlo in misura pari a tale differenza.
Qualora non risulti possibile alcuna soluzione alternativa, ovvero la soluzione predisposta dall’organizzatore venga
rifiutata dal consumatore per comprovati e giustificati motivi, l’organizzatore fornirà senza supplemento di prezzo, un
mezzo di trasporto equivalente a quello originario previsto per il ritorno al luogo di partenza o al diverso luogo
eventualmente pattuito, compatibilmente alle disponibilità di mezzi e posti, e lo rimborserà nella misura della differenza
tra il costo delle prestazioni previste e quello delle prestazioni effettuate fino al momento del rientro anticipato.

12. SOSTITUZIONI
Il consumatore rinunciatario può farsi sostituire da altra persona sempre che:
a l’organizzatore ne sia informato per iscritto almeno 4 giorni lavorativi prima della data fissata per la partenza,
ricevendo contestualmente comunicazione circa le ragioni della sostituzione e le generalità del cessionario;
b il cessionario soddisfi tutte le condizioni per la fruizione del servizio (ex art. 89 Cod. Cons.) ed in particolare i requisiti
relativi al passaporto, ai visti, ai certificati sanitari;
c. i servizi medesimi o altri servizi in sostituzione possano essere erogati a seguito della sostituzione;
d. il sostituto rimborsi all’organizzatore tutte le spese aggiuntive sostenute per procedere alla sostituzione, nella misura
che gli verrà quantificata prima della cessione.
Il cedente ed il cessionario sono solidalmente responsabili per il pagamento del saldo del prezzo nonché degli importi di
cui alla lettera d) del presente articolo.
Le ulteriori modalità e condizioni di sostituzione sono indicate in scheda tecnica.

13. OBBLIGHI DEI CONSUMATORI
Nel corso delle trattative e comunque prima della conclusione del contratto, ai cittadini italiani sono fornite per iscritto le
informazioni di carattere generale - aggiornate alla data di stampa del catalogo - relative agli obblighi sanitari e alla
documentazione necessaria per l’espatrio. I cittadini stranieri reperiranno le corrispondenti informazioni attraverso le
loro rappresentanze diplomatiche presenti in Italia e/o i rispettivi canali informativi governativi ufficiali.
In ogni caso i consumatori provvederanno, prima della partenza, a verificarne l’aggiornamento presso le competenti
autorità (per i cittadini italiani le locali Questure ovvero il Ministero degli Affari Esteri tramite il sito www.viaggiaresicuri.it
ovvero la Centrale Operativa Telefonica al numero 06.491115) adeguandovisi prima del viaggio. In assenza di tale
verifica, nessuna responsabilità per la mancata partenza di uno o più consumatori potrà essere imputata al venditore o
all’organizzatore.
I consumatori dovranno informare il venditore e l’organizzatore della propria cittadinanza e, al momento della partenza,
dovranno accertarsi definitivamente di essere muniti dei certificati di vaccinazione, del passaporto individuale e di ogni
altro documento valido per tutti i Paesi toccati dall’itinerario, nonché dei visti di soggiorno, di transito e dei certificati
sanitari che fossero eventualmente richiesti.
Inoltre, al fine di valutare la situazione sanitaria e di sicurezza dei Paesi di destinazione e, dunque, l’utilizzabilità
oggettiva dei servizi acquistati o da acquistare, il consumatore reperirà (facendo uso delle fonti informative indicati al
comma 2) le informazioni ufficiali di carattere generale presso il Ministero Affari Esteri che indica espressamente se le
destinazioni sono o meno assoggettate a formale sconsiglio.
I consumatori dovranno inoltre attenersi all’osservanza delle regole di normale prudenza e diligenza, a quelle specifiche
in vigore nei paesi destinazione del viaggio, a tutte le informazioni fornite loro dall’organizzatore, nonché ai regolamenti
alle disposizioni amministrative o legislative relative al pacchetto turistico. I consumatori saranno chiamati a rispondere
di tutti i danni che l’organizzatore e/o il venditore dovessero subire anche a causa del mancato rispetto degli obblighi
sopra indicati.
Il consumatore è tenuto a fornire all’organizzatore tutti i documenti, le informazioni e gli elementi in suo possesso utili
per l’esercizio del diritto di surroga di quest’ultimo nei confronti dei terzi responsabili del danno ed è responsabile verso
l’organizzatore del pregiudizio arrecato al diritto di surrogazione.
Il consumatore comunicherà altresì per iscritto all’organizzatore, all’atto della prenotazione, le particolari richieste
personali che potranno formare oggetto di accordi specifici sulle modalità del viaggio, sempre che ne risulti possibile
l’attuazione.
Il consumatore è sempre tenuto ad informare il Venditore e l’Organizzatore di eventuali sue esigenze o condizioni
particolari (gravidanza, intolleranze alimentari, disabilità, ecc…) e a specificare esplicitamente la richiesta di relativi
servizi personalizzati.

14. CLASSIFICAZIONE ALBERGHIERA
La classificazione ufficiale delle strutture alberghiere viene fornita in catalogo od in altro materiale informativo soltanto in
base alle espresse e formali indicazioni delle competenti autorità del paese in cui il servizio è erogato.
In assenza di classificazioni ufficiali riconosciute dalle competenti Pubbliche Autorità dei Paesi anche membri della UE
cui il servizio si riferisce, l’organizzatore si riserva la facoltà di fornire in catalogo o nel depliant una propria descrizione
della struttura ricettiva, tale da permettere una valutazione e conseguente accettazione della stessa da parte del
consumatore.

15. REGIME DI RESPONSABILITÀ
L’organizzatore risponde dei danni arrecati al consumatore a motivo dell’inadempimento totale o parziale delle
prestazioni contrattualmente dovute, sia che le stesse vengano effettuate da lui personalmente che da terzi fornitori dei
servizi, a meno che provi che l’evento è derivato da fatto del consumatore (ivi comprese iniziative autonomamente
assunte da quest’ultimo nel corso dell’esecuzione dei servizi turistici) o da circostanze estranee alla fornitura delle
prestazioni previste in contratto, da caso fortuito, da forza maggiore, ovvero da circostanze che lo stesso organizzatore
non poteva, secondo la diligenza professionale, ragionevolmente prevedere o risolvere.
Il venditore presso il quale sia stata effettuata la prenotazione del pacchetto turistico non risponde in alcun caso delle
obbligazioni nascenti dall’organizzazione del viaggio, ma è responsabile esclusivamente delle obbligazioni nascenti
dalla sua qualità di intermediario e comunque nei limiti previsti per tale responsabilità dalle norme vigenti in materia.

16. LIMITI DEL RISARCIMENTO
Il risarcimento dei danni non può essere in ogni caso superiore ai limiti indicati dagli artt. 94 e 95 del Codice del
Consumo.

17. OBBLIGO DI ASSISTENZA
L’organizzatore è tenuto a prestare le misure di assistenza al consumatore imposte dal criterio di diligenza
professionale esclusivamente in riferimento agli obblighi a proprio carico per disposizione di legge o di contratto.
L’organizzatore ed il venditore sono esonerati dalle rispettive responsabilità (artt. 15 e 16 delle presenti Condizioni
Generali), quando la mancata od inesatta esecuzione del contratto è imputabile al consumatore o è dipesa dal fatto di
un terzo a carattere imprevedibile o inevitabile, ovvero è stata causata da un caso fortuito o di forza maggiore.

18. RECLAMI E DENUNCE
Ogni mancanza nell’esecuzione del contratto deve essere contestata dal consumatore senza ritardo affinché
l’organizzatore, il suo rappresentante locale o l’accompagnatore vi pongano tempestivamente rimedio. In caso contrario
non potrà essere contestato l’inadempimento contrattuale.
Il consumatore dovrà altresì – a pena di decadenza - sporgere reclamo mediante l’invio di una raccomandata, con
avviso di ricevimento, all’organizzatore o al venditore, entro e non oltre dieci giorni lavorativi dalla data del rientro
presso la località di partenza.

19. ASSICURAZIONE CONTRO LE SPESE DI ANNULLAMENTO E DI RIMPATRIO
Se non espressamente comprese nel prezzo, è possibile, ed anzi consigliabile, stipulare al momento della prenotazione
presso gli uffici dell’organizzatore o del venditore speciali polizze assicurative contro le spese derivanti
dall’annullamento del pacchetto, infortuni e bagagli. Sarà altresì possibile stipulare un contratto di assistenza che copra
le spese di rimpatrio in caso di incidenti e malattie.

20. FONDO DI GARANZIA
Il Fondo Nazionale di Garanzia (art. 100 Cod. Cons.) istituito a tutela dei consumatori che siano in possesso di
contratto, provvede alle seguenti esigenze in caso di insolvenza o di fallimento dichiarato del venditore o
dell’organizzatore:
a) rimborso del prezzo versato;
b) rimpatrio nel caso di viaggi all’estero.
Il fondo deve altresì fornire un’immediata disponibilità economica in caso di rientro forzato di turisti da Paesi
extracomunitari in occasione di emergenze imputabili o meno al comportamento dell’organizzatore.
Le modalità di intervento del Fondo sono stabilite col decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23/07/99, n.
349.

ADDENDUM
CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO DI VENDITA DI SINGOLI SERVIZI TURISTICI

A) DISPOSIZIONI NORMATIVE
I contratti aventi ad oggetto l’offerta del solo servizio di trasporto, di soggiorno, ovvero di qualunque altro separato
servizio turistico, non potendosi configurare come fattispecie negoziale di organizzazione di viaggio ovvero di pacchetto
turistico, sono disciplinati dalle seguenti disposizioni della CCV: art. 1, n. 3 e n. 6; artt. da 17 a 23; artt. da 24 a 31, per
quanto concerne le previsioni diverse da quelle relative al contratto di organizzazione nonché dalle altre pattuizioni
specificamente riferite alla vendita del singolo servizio oggetto di contratto.

B) CONDIZIONI DI CONTRATTO
A tali contratti sono altresì applicabili le seguenti clausole delle condizioni generali di contratto di vendita di pacchetti
turistici sopra riportate: art. 6 comma 1; art. 7 comma 2; art. 13; art. 18. L’applicazione di dette clausole non determina
assolutamente la configurazione dei relativi contratti come fattispecie di pacchetto turistico. La terminologia delle citate
clausole relativa al contratto di pacchetto turistico (organizzatore. viaggio ecc.) va pertanto intesa con riferimento alle
corrispondenti figure del contratto di vendita di singoli servizi turistici (venditore, soggiorno ecc.).

Comunicazione obbligatoria ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 38/2006

La legge italiana punisce con la reclusione i reati concernenti la prostituzione e la Il rispetto per i diritti dei bambini non conosce frontiere

pornografia minorile, anche se commessi all’estero.



 

 
  
 
“….. fermati ogni tanto... Fermati e lasciati prendere dal sentimento 

di meraviglia davanti al mondo… .” 
                                                                    ( Tiziano Terzani) 
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